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BOVINMARCHE
La Cooperativa di Allevatori Marchigiani è nata 30 anni fa per identificare 
le produzioni di qualità della Regione Marche e consentire ai consumatori 

di individuare le carni del territorio

eccellenze italiane
a cura della redazione

Cascioburger 
I gusti “certificati” made 
in Marche s’incontrano nel 
panino gourmet dalla qualità 
certificata. Il Cascioburger 
celebra infatti, con gusto, due 
grandi eccellenze del territorio: 
la Casciotta d’Urbino DOP e 
l’hamburger di carne nostrana 
al 100%.
• Cuocete la carne su una piastra 
calda (o in padella), senza 
olio, senza schiacciarla, per 
circa 3 minuti per lato a fuoco 
medio. • Prendete del pane, 
preferibilmente di grano tenero, 
aggiungete una fetta di Casciotta 
d’Urbino. Farcite con insalata e 
cipolle. 

Filetto alla Rossini (Tournedos) 
INGREDIENTI 
• 4 filetti (tournedos) di vitello IGP da 150 
g • 60 g di burro • 4 fette di pane bianco 
in cassetta • 300 g di foie gras • 1 tartufo 
nero di Acqualagna • sale e pepe q.b. 
• mezzo bicchiere di vino Madeira 
• 3-4 cucchiai di brodo ristretto 
• 1 cucchiaino di farina di mais 

• Utilizzando un tagliapasta, preparate sul 
piatto di portata 4 fette di pancarré tagliato 
a forma di 4 dischi del diametro delle 4 fette 
di filetto. • Fondete 20 g di burro in una 
padella, rosolate il foie gras, scolatelo su 
carta assorbente e tenetelo in caldo dopo 

aver tolto lo spago. • Legate ogni filetto 
con dello spago da cucina attorno allo 
spessore per tenerlo in forma durante la 
cottura. • Nella padella usata per la cottura 
del foie gras cuocete i filetti a fuoco vivo 
per 2 minuti per parte (devono rimanere 
leggermente al sangue) con il burro 
rimanente. Salateli e pepateli. Versate il 
Madeira nella padella, deglassate il fondo  
di cottura con il brodo. 
• Posizionate il filetto al sangue sopra il 
pane, aggiungete la scaloppa di foie gras e 
le rondelle di tartufo nero. Versate la salsa – 
da addensare eventualmente con la farina di 
mais – e servite.

Secondo alcuni il nome “tournedos” 
deriverebbe dal maggiordomo del 

compositore (nato a Pesaro, Marche) 
che, per mantenerne segreta la 
ricetta, la ultimava voltando la 
schiena agli invitati. Secondo 

un’altra versione “tournedos” risale 
a un pranzo fatto da Rossini al Café 
des Anglais di Parigi. Consigliando 
la ricetta allo chef e ricevendone 
contestazioni, rispose: “Et alors, 

tournez le dos”, “giratevi di spalle” 
o “fatevi da parte”.

LO SAPEVICHE...

84 85

Bovinmarche è oggi una realtà solida che riunisce  
500 piccoli allevatori. Lo sforzo della Cooperativa 
è stato trasformare il punto di debolezza 
dell’allevamento della Marchigiana – la 

polverizzazione degli allevamenti (a oggi la media stalla  
è di 24 capi) – nel suo punto di forza. Per questo ha 
iniziato a immettere nel circuito distributivo un prodotto 
riconoscibile e caratterizzato: una carne allevata con 
metodi tradizionali, di altissima qualità, arricchita da una 
serie di servizi e da una certificazione trasversale capace 
di valorizzare le peculiarità della razza e degli allevamenti 
che la producono. Dopo aver implementato un sistema di 
tracciabilità elettronica attraverso un proprio disciplinare 
di etichettatura, la cooperativa ha introdotto la certificazione 
NO OGM per l’alimentazione dei bovini, la CReNBA e 
la NO ANTIBIOTIC. Grazie a un impegno organizzativo 
complesso e costante, i prodotti IGP e le carni di Marchigiana 
di Bovinmarche sono oggi presenti nelle principali catene della 
GDO, nella ristorazione collettiva e commerciale e nel circuito 
delle macellerie tradizionali italiane.

I PRODOTTI BOVINMARCHE
Carne di bovino – Bovino IGP e Vitello IGP (razza 
Marchigiana); carne di suino; carne di ovino – IGP Agnello  
del Centro Italia; avicunicoli; elaborati di carne freschi e 
stagionati (salsicce, polpette, hamburger, spiedini, preparati 

per arrosti freschi vari, preparati con tagli anatomici già cotti, 
salumi della tradizione marchigiana, lardo, strutto, grasselli);  
cresce di diversi cereali.

CERTIFICAZIONI
Tracciati in ogni loro taglio, i prodotti Bovinmarche 
sono garantiti da certificazioni che ne assicurano 
qualità e genuinità.
- Certificato IGP Vitellone bianco dell’Appennino  
Centrale (razza Marchigiana) 
- Certificato IGP Agnello del Centro Italia 
- Certificato Bovinmarche-QM (Qualità Marchigiana 
certificata dalla Regione Marche) - certificato biologico
- Certificazione CREnBA, che garantisce il rispetto del 
benessere animale
- Certificazione NO OGM per l’alimentazione dei bovini
- Certificazione allevamento NO ANTIBIOTIC

CARATTERISTICHE 
La Marchigiana è una razza di ceppo 
podolico, derivante da bovini di origine 
asiatica giunti in Italia nel IV secolo 
con le invasioni barbariche. Nasce come 
razza da lavoro e così è utilizzata nelle 
campagne fino al dopoguerra. 
La Marchigiana è una delle 5 razze 
bianche italiane, insieme alla Podolica, 
Maremmana, Chianina e Romagnola. 
Con le ultime due ha avuto il 
riconoscimento IGP per la carne 
bovina in Italia (uniche 3 in Italia) con 
la denominazione “Vitellone Bianco 
dell’Appennino Centrale”. 
È la terza razza da carne in Italia dopo 
la Fassona e la Chianina e quella dotata 
della migliore struttura morfologica di 
tutto il ceppo podolico. 

INFO ALLEVAMENTI 
La Marchigiana è concentrata 
principalmente nella Regione Marche, 
ma è presente anche in Abruzzo, Lazio  
e Campania. 

PERCHÉ MANGIARE LA 
MARCHIGIANA
La Marchigiana è una razza bovina tipica 
della Regione Marche. La carne che si 
ottiene dalla Marchigiana è tenera, di 
ottimo sapore, dall’elevato contenuto 
proteico e dai bassi livelli di colesterolo.
Contatti: info@bovinmarche.com
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Home ! AREE ! REGIONE MARCHE ! Prov. Ancona !

ANCONA – Sono più che altro disagi quelli che gli allevatori

Bovinmarche hanno registrato in questi giorni in cui il

territorio è stato colpito da Burian. “La neve scesa da

lunedì – spiega il presidente della Cooperativa di Allevatori

marchigiana, Domenico Romanini – ha portato a disagi

prevedibili e consueti per l’inverno: il grande freddo (le

temperature sono arrivate a -15°) ha gelato le acque delle

condotte e degli abbeveraggi causando difficoltà agli

allevatori”.

Ma le perdite vere sono dovute alle mancate consegne: “Le

Bovinmarche sul
maltempo: “Abbiamo
perso 70mila euro di
forniture in due giorni”
Di Il Metauro 1 marzo 2018

PROV. ANCONA

� � � � �giovedì 1 marzo 2018 ALTO METAURO BASSO METAURO REGIONE

Bovinmarche sul maltempo: “Abbiamo perso 70mila euro di for... http://www.ilmetauro.it/bovinmarche-sul-maltempo-perso-70mi...
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" bovini Bovinmarche disagi perdite

forniture del nostro Igp vitellone bianco dell’Appennino

centrale, che solitamente distribuiamo in tutta Italia alle

mense scolastiche e non solo, sono state bloccate

all’ultimo minuto dal blocco dei trasporti e dalle decisioni

delle amministrazioni locali. La chiusura delle scuole è stata

prevista a meno di due ore dalla partenza dei camion,

quando la nostra carne di Marchigiana era già imballata.

Scelte del genere, a fronte di una perturbazione prevista e

comunicata dagli organi competenti agli enti locali giorni

prima, hanno compromesso l’intera distribuzione delle

giornate di martedì e mercoledì”.

“Abbiamo perso oltre 70mila euro di forniture alle mense

scolastiche in due giorni – dicono da Bovimarche -. Sono

perdite che eviteremo di far ricadere sulle piccole aziende

socie (distribuite anche nella zona del cratere, per un totale

di 400 soci) ma vorremmo sottolineare una incongruenza:

se Bovinmarche non effettua consegne subisce una

sanzione amministrativa, se invece l’ordine degli enti

pubblici viene annullato, anche quando la fornitura è pronta

per la consegna, a pagarne lo scotto è solo Bovinmarche”.
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Bovinmarche sul maltempo: “Solo
disagi, abbiamo mantenuto tutti i
servizi”
"Abbiamo perso oltre 70mila euro di forniture alle
mense scolastiche in due giorni", dicono da Bovimarche

A cura di Filomena Fotia 1 marzo 2018 - 11:20

Sono più che altro disagi quelli che gli allevatori Bovinmarche hanno registrato in questi giorni

in cui il territorio è stato colpito da Burian. “La neve scesa da lunedì – spiega il presidente della

Cooperativa di Allevatori marchigiana Domenico Romanini – ha portato a disagi prevedibili e

consueti per l’inverno: il grande freddo (le temperature sono arrivate a -15°) ha gelato le acque

delle condotte e degli abbeveraggi causando difficoltà agli allevatori”. Ma le perdite vere sono

Bovinmarche sul maltempo: "Solo disagi, abbiamo mantenuto tu... http://www.meteoweb.eu/2018/03/bovinmarche-sul-maltempo-s...
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dovute alle mancate consegne: “Le forniture

del  nostro  Igp  vitellone  bianco

dell’Appennino  centrale,  che  solitamente

distribuiamo  in  tutta  Italia  alle  mense

scolastiche e non solo,  sono state bloccate

all’ultimo minuto dal  blocco dei  trasporti  e

dalle  decisioni  delle  amministrazioni  locali.

La  chiusura  delle  scuole  è  stata  prevista  a

meno di due ore dalla partenza dei camion,

quando la  nostra carne di  Marchigiana era

già imballata. Scelte del genere, a fronte di

una perturbazione prevista e comunicata dagli organi competenti agli enti locali giorni prima,

hanno compromesso l’intera distribuzione delle giornate di martedì e mercoledì”.

“Abbiamo perso oltre 70mila euro di forniture alle mense scolastiche in due giorni – dicono da

Bovimarche  -.  Sono  perdite  che  eviteremo  di  far  ricadere  sulle  piccole  aziende  socie

(distribuite anche nella zona del cratere, per un totale di 400 soci) ma vorremmo sottolineare

una  incongruenza:  se  Bovinmarche  non  effettua  consegne  subisce  una  sanzione

amministrativa, se invece l’ordine degli enti pubblici viene annullato, anche quando la fornitura

è pronta per la consegna, a pagarne lo scotto è solo Bovinmarche“.
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(http://www.pancaffe.it/)

Bovinmarche sul maltempo: ''Solo
disagi, abbiamo mantenuto tutti i
servizi''
redazione picenotime.it

01 Marzo 2018

(http://www.picenotime.it/uploads/grandi/1519926894138549.jpg)

Sono più che altro disagi quelli che gli allevatori Bovinmarche hanno registrato in questi giorni in cui il

territorio è stato colpito da Burian. “La neve scesa da lunedì - spiega il presidente della Cooperativa di

Allevatori marchigiana Domenico Romanini – ha portato a disagi prevedibili e consueti per l’inverno: il

grande freddo (le temperature sono arrivate a -15°) ha gelato le acque delle condotte e degli

abbeveraggi causando difficoltà agli allevatori”. Ma le perdite vere sono dovute alle mancate consegne:

“Le forniture del nostro Igp vitellone bianco dell'Appennino centrale, che solitamente distribuiamo in

tutta Italia alle mense scolastiche e non solo, sono state bloccate all’ultimo minuto dal blocco dei

trasporti e dalle decisioni delle amministrazioni locali. La chiusura delle scuole è stata prevista a meno di

!

Bovinmarche sul maltempo: ''Solo disagi, abbiamo mantenuto tut... http://www.picenotime.it/articoli/30063.html
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due ore dalla partenza dei camion, quando la nostra carne di Marchigiana era già imballata. Scelte del

genere, a fronte di una perturbazione prevista e comunicata dagli organi competenti agli enti locali

giorni prima, hanno compromesso l’intera distribuzione delle giornate di martedì e mercoledì”.!

"Abbiamo perso oltre 70mila euro di forniture alle mense scolastiche in due giorni - dicono da

Bovimarche -. Sono perdite che eviteremo di far ricadere sulle piccole aziende socie (distribuite anche

nella zona del cratere, per un totale di 400 soci) ma vorremmo sottolineare una incongruenza: se

Bovinmarche non effettua consegne subisce una sanzione amministrativa, se invece l'ordine degli enti

pubblici viene annullato, anche quando la fornitura è pronta per la consegna, a pagarne lo scotto è solo

Bovinmarche".

 Condividi su Facebook (https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A%2F

%2Fwww.picenotime.it/articoli/30063.html&t=Bovinmarche sul maltempo: ''Solo disagi, abbiamo

mantenuto tutti i servizi'')

 Condividi su Twitter (https://twitter.com/intent/tweet?source=http%3A%2F%2Fwww.picenotime.it&

text=:%20http%3A%2F%2Fwww.picenotime.it)

 marche (http://www.picenotime.it/argomenti/marche/)
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Secondo giorno della Fiera del SS Crocifisso: il programmaSecondo giorno della Fiera del SS Crocifisso: il programma

Il secondo giorno della Fiera del SS Crocifisso si aprirà alle 8 del mattino del 31 agosto e sarà allestita l’area zootecnicaIl secondo giorno della Fiera del SS Crocifisso si aprirà alle 8 del mattino del 31 agosto e sarà allestita l’area zootecnica

con razze bovine e ovine, una mostra colombofila, avicola marchigiana e di anatidi nel laghetto adiacente allo stand.con razze bovine e ovine, una mostra colombofila, avicola marchigiana e di anatidi nel laghetto adiacente allo stand.

Fiera Ss Crocifisso Castel di LamaFiera Ss Crocifisso Castel di Lama

CASTEL DI LAMA – Il secondo giorno della Fiera del SS Crocifisso si aprirà alle 8 del mattino del 31 agosto e sarà allestitaCASTEL DI LAMA – Il secondo giorno della Fiera del SS Crocifisso si aprirà alle 8 del mattino del 31 agosto e sarà allestita
l’area zootecnica con razze bovine e ovine, una mostra colombofila, avicola marchigiana e di anatidi nel laghetto adiacentel’area zootecnica con razze bovine e ovine, una mostra colombofila, avicola marchigiana e di anatidi nel laghetto adiacente
allo stand.allo stand.

Alle Alle ore 10 si terrà l’inaugurazione u�cialeore 10 si terrà l’inaugurazione u�ciale alla presenza delle autorità civili, politiche e religiose, accompagnate dal Corpo alla presenza delle autorità civili, politiche e religiose, accompagnate dal Corpo
bandistico Città Castel di Lama.bandistico Città Castel di Lama.
Alle ore 11, alla Sala Convegni, si terrà il convegno “Fattoria Marche. Tra Mercato e nuovi Alle ore 11, alla Sala Convegni, si terrà il convegno “Fattoria Marche. Tra Mercato e nuovi fondi Uefondi Ue” Si parlerà di Pac post” Si parlerà di Pac post
2020: strategia di filiera e scenari di consumo, dell’impatto sul sistema allevatoriale locale. 2020: strategia di filiera e scenari di consumo, dell’impatto sul sistema allevatoriale locale. InterverrannoInterverranno il direttore della il direttore della
Federazione Interprovinciale Coldiretti Ascoli-Fermo, Alessandro Visotti; il presidente Anabic, Luca Panichi; il direttoreFederazione Interprovinciale Coldiretti Ascoli-Fermo, Alessandro Visotti; il presidente Anabic, Luca Panichi; il direttore
generale Filiera Agricola italiana spa Stefano Albertazzi; il responsabile delle politiche economiche della Coldirettigenerale Filiera Agricola italiana spa Stefano Albertazzi; il responsabile delle politiche economiche della Coldiretti
nazionale, Stefano Leporati; la responsabile Caa interprovinciale Coldiretti Ascoli-Fermo, Ivana Cocci; il direttore delnazionale, Stefano Leporati; la responsabile Caa interprovinciale Coldiretti Ascoli-Fermo, Ivana Cocci; il direttore del
BovinMarche, Paolo Laudisio; il direttore veterinario Asur Marche Area Vasta 5, Giorgio Filipponi; il presidente ColdirettiBovinMarche, Paolo Laudisio; il direttore veterinario Asur Marche Area Vasta 5, Giorgio Filipponi; il presidente Coldiretti
Ascoli-Fermo, Armando Marconi. Modererà il dibattito il giornalista Massimiliano Paolini.Ascoli-Fermo, Armando Marconi. Modererà il dibattito il giornalista Massimiliano Paolini.

Nel pomeriggio, alle 14 i bambini potranno andare a cavallo e alle 16 si terrà la gara di tosatura ovini.Nel pomeriggio, alle 14 i bambini potranno andare a cavallo e alle 16 si terrà la gara di tosatura ovini.
Sempre in sala convegni si terrà il secondo convegno della giornata. “Messa in sicurezza delle macchine agricole,Sempre in sala convegni si terrà il secondo convegno della giornata. “Messa in sicurezza delle macchine agricole,
valutazione dei rischi dell’azienda agricola e News Bandi Marche 2014-2020”valutazione dei rischi dell’azienda agricola e News Bandi Marche 2014-2020”. Interverranno l’agronomo Luca. Interverranno l’agronomo Luca
Gacomazzi, il coordinatore regionaleGacomazzi, il coordinatore regionale
sicurezza in agricoltura e selvicoltura, Tiziano Ficcadenti; il funzionario Politiche Agroalimentare della Regione Marche,sicurezza in agricoltura e selvicoltura, Tiziano Ficcadenti; il funzionario Politiche Agroalimentare della Regione Marche,
Egea Latini. Egea Latini. Modererà la dottoressa Barbara Modererà la dottoressa Barbara Zambuchini.Zambuchini.

Alle 18, nell’area cavalli, saranno presentate le razze e alle 19 ci sarà uno spettacolo con i falchi. In serata, dalle 20:30 iAlle 18, nell’area cavalli, saranno presentate le razze e alle 19 ci sarà uno spettacolo con i falchi. In serata, dalle 20:30 i
visitatori potranno intrattenersi alla pista di pattinaggio, alla rievocazione storica e all’insediamento del Podestà. Seguirà lavisitatori potranno intrattenersi alla pista di pattinaggio, alla rievocazione storica e all’insediamento del Podestà. Seguirà la
disfida delle Ville, giochi popolari, esibizioni e spettacoli e, infine il dj-set di Brunello.disfida delle Ville, giochi popolari, esibizioni e spettacoli e, infine il dj-set di Brunello.

Lo stand gastronomico, a cura di Papillon, con prodotti a km zero forniti dalla Coldiretti, sarà aperto dalle ore 12 e dalle oreLo stand gastronomico, a cura di Papillon, con prodotti a km zero forniti dalla Coldiretti, sarà aperto dalle ore 12 e dalle ore
19.19.
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Il Circolo dei Sambenedettesi
vuole creare una chiesetta al
porto di San Benedetto

La Mieleria di San Lorenzo
protagonista al prestigioso
concorso Grandi Mieli d’Italia

Seminari della Cna Ascoli sul
credito alle imprese

Passeggiate Patrimoniali al porto
di San Benedetto del Tronto

Grottammare: Maurizio Battista
alla guida di Cabaret, amoremio!

!Contatti Cerca nel sito

HOME CRONACA SPORT CULTURA E SPETTACOLI POLITICA ECONOMIA CONTATTI VIDEO

ASCOLI PICENO SAN BENEDETTO DEL TRONTO GROTTAMMARE FERMO ANCONA MACERATA PESARO-URBINO

ECONOMIA

Coldiretti Ascoli-Fermo: dall’ Unione Europea 140
milioni di euro per l’agricoltura picena ma è rischio
tagli

ASCOLI PICENO – Se dovessero passare i tagli ai fondi Ue la dotazione per il Piceno di finanziamenti comunitari

destinati all’agricoltura scenderà intorno ai 140 milioni di euro, con un calo stimato del 7%. E’ uno degli scenari

emersi dal convegno su “Fattoria Marche” che ha inaugurato la Fiera di Castel di Lama, organizzato da Coldiretti

Ascoli Fermo assieme all’amministrazione comunale e con il contributo della Camera di Commercio di Ascoli

Piceno.

Un momento di approfondimento sul futuro che si profila per gli allevamenti piceni e per l’intera agricoltura

provinciale. “I tagli al bilancio agricolo dell’Europa sono insostenibili e ci batteremo in ogni sede per evitarli – ha

sottolineato il presidente di Coldiretti Ascoli Fermo, Armando Marconi – poiché l’agricoltura è l’unico settore che

più e meglio di altri ha saputo realizzare in questi anni una reale integrazione”.

Dopo l’introduzione del direttore interprovinciale Alessandro Visotti, il futuro della Politica agricola comune post

2020 è stato illustrato da Stefano Leporati, responsabile sviluppo rurale della Coldiretti nazionale, che ha messo

in luce i nuovi orientamenti della Ue, mentre Ivana Cocci, responsabile Caa Coldiretti ha spiegato le nuove

funzionalità dei sistemi Coldiretti.

Contro il taglio dei fondi una soluzione può essere rappresentata dai contratti di filiera messi in campo da Coldiretti

per valorizzare le produzioni agricole all’interno della filiera, dalle carni bovine al grano, come ha illustrato Stefano

Redazione — 31 agosto 2018
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Seminari della Cna Ascoli sul
credito alle imprese

Pesaro: Formati&Informati,
percorso formativo alla biblioteca
San Giovanni

Il contadino torna a scuola per
accogliere turisti e guidarli alla
scoperta delle eccellenze
marchigiane

Albertazzi, direttore generale di Filiera agricola italiana spa. Un’opportunità anche per l’allevamento provinciale

che negli ultimi anni ha puntato sulla qualità e sulla valorizzazione delle razze storiche, tema al centro

dell’intervento di Luca Panichi, presidente nazionale Anabic.

All’iniziativa hanno preso parte anche il vicepresidente del Parlamento Europeo Fabio Massimo Castaldo, il

sindaco di Castel di Lama, Mauro Bochicchio, il presidente della Camera di Commercio di Ascoli Gino Sabatini e

il direttore veterinario dell’Asur marche Area vasta 5 Giorgio Filipponi e il direttore di Bovinmarche Paolo

Laudisio.! 
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Un metodo casalingo elimina il
problema di udito in 15 secondi

Il dolore al ginocchio sparirà
istantaneamente

Fate questo prima del sonno e
p!rdete 25 kg in 5 settim"ne!

Questo trucco strano migliora la
qualità dell'udito

Shock! La pancia e i !anchi sono
spariti in 3 giorni

Brucia la pancetta in una
settimana (semplice ricetta)
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HOME RECENSIONI FESTIVAL NEWS & EVENTI APPROFONDIMENTI INCONTRI I BLOG DI CLOSE-UP

DOMENICA 16 SETTEMBRE SU CANALE 5
ORE 11 EDOARDO RASPELLI CON "LE
STORIE DI MELAVERDE" NELLE MARCHE
TRA PESCA ALLEVAMENTI E FORMAGGI

Avete mai fatto caso che le Marche sono
l’unica regione italiana con il nome " al
plurale"? Questa caratteristica unica del
nome, ci fa capire che ci troviamo in un
territorio che per la sua conformazione, ma
soprattutto per ragioni storiche, da sempre è

caratterizzato da una grande diversità, che si ritrova poi nelle tante tradizioni che sono alla
base della sua economia agricola. Si passa dalle coste adriatiche, dove la pesca è ancora
una voce importante, alle colline dell’entroterra, fino alle montagne dell’appennino Umbro
Marchigiano, dove fioriscono tante attività di allevamento e agricoltura. Tante anime diverse
che danno vita a tanti prodotti diversi; le Marche sono una delle regioni italiane con più
prodotti tradizionali riconosciuti. In questa parte de Le Storie di Melaverde si partirà di nuovo
dal mare, con i suoi tipici trabucchi da pesca, per andare poi a riscoprire le realtà agricole
dell’entroterra, con allevamenti di vacche di razza Marchigiana, stalle con vacche da latte e
pecore con il latte delle quali si producono formaggi che hanno ottenuto la DOP europea,
come la Casciotta di Urbino e il Formaggio di Fossa di Sogliano.

NELLA STESSA RUBRICA

Trevignano Film Fest dal 20 al 24
settembre sul Lago di Bracciano

La trattoria romana "Otello alla
Concordia" protagonista di un gustoso
documentario

La Compagnia Nazionale di Danza
Storica il 13 ottobre ad Albano Laziale
durante il Listz Festival

Roma, 20 settembre: Omaggio a Mario
Brega - Incontro e presentazione libro
"Ce sto io...poi ce sta De Niro"

Accademia del Cinema Italiano – Premi
David di Donatello | Cambia la Giuria
del David
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NEWS & EVENTI

Canale 5, 16 settembre: Le Storie di MELAVERDE ritorna nelle
Marche tra pesca a Fano ed allevamenti e formaggi nell’entroterra
Pubblicato il 10 settembre 2018 da Carlo Dutto
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Avete mai fatto caso che le Marche sono l’unica regione italiana con il nome  “al plurale”?

Questa caratteristica unica del nome, ci fa capire che ci troviamo in un territorio che per la sua

conformazione, ma soprattutto per ragioni storiche, da sempre è caratterizzato da una grande

diversità, che si ritrova poi nelle tante tradizioni che sono alla base della sua economia agricola.

Foto: Elena Tiraboschi
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Si  passa  dalle  coste  adriatiche,  dove  la  pesca  è  ancora  una  voce  importante,  alle  colline

dell’entroterra,  fino  alle  montagne  dell’appennino  Umbro  Marchigiano,  dove  fioriscono  tante

attività di allevamento e agricoltura.

Tante anime diverse che danno vita a tanti prodotti diversi; le Marche sono una delle regioni

italiane con più prodotti tradizionali riconosciuti.

In questa parte de Le Storie di  Melaverde si partirà di nuovo dal mare, con i suoi tipici trabucchi

da pesca, per andare poi a riscoprire le realtà agricole dell’entroterra, con allevamenti di vacche

di razza Marchigiana, stalle con vacche da latte e pecore con il latte delle quali si producono

formaggi che hanno ottenuto la DOP europea, come la Casciotta di Urbino e il Formaggio di Fossa

di Sogliano
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Mix News 11 September 2018

Edoardo Raspelli ci porta nelle
Marche con “Le storie di
Melaverde” su Canale5

Avete mai fatto caso che le Marche sono l’unica regione italiana con il nome! “al

plurale”? Questa caratteristica unica del nome, ci fa capire che ci troviamo in un

territorio che per la sua conformazione, ma soprattutto per ragioni storiche, da

sempre è caratterizzato da una grande diversità, che si ritrova poi nelle tante

tradizioni che sono alla base della sua economia agricola. Si passa dalle coste

adriatiche,  dove  la  pesca  è  ancora  una  voce  importante,  alle  colline

dell’entroterra,  fino  alle  montagne  dell’appennino  Umbro  Marchigiano,  dove

fioriscono tante attività di allevamento e agricoltura. Tante anime diverse che

danno vita a tanti prodotti diversi; le Marche sono una delle regioni italiane con

più prodotti tradizionali riconosciuti. In questa parte de Le Storie di! Melaverde,

domenica 16 settembre ore 11 Canale5,! si partirà di nuovo dal mare, con i suoi

tipici  trabucchi  da  pesca,  per  andare  poi  a  riscoprire  le  realtà  agricole

dell’entroterra,  con  allevamenti  di  vacche  di  razza  Marchigiana,  stalle  con

vacche da latte  e  pecore con il  latte  delle  quali  si  producono formaggi  che

hanno ottenuto la DOP europea, come la Casciotta di Urbino e il Formaggio di

Fossa di Sogliano

Edoardo Raspelli ci porta nelle Marche con “Le storie di Mela... http://www.giornalemetropolitano.it/edoardo-raspelli-ci-porta-...
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MELAVERDE ‘:
DOMENICA 16
SETTEMBRE
RITORNA NELLE
MARCHE TRA
PESCA A FANO ED
ALLEVAMENTI E
FORMAGGI
NELL’ENTROTERRA

Avete mai fatto caso che le
Marche sono l’unica regione
italiana  con  il  nome  ”  al
plurale”?  Questa
caratteristica  unica  del
nome,  ci  fa  capire  che  ci
troviamo in un territorio che
per  la  sua  conformazione,
ma  soprattutto  per  ragioni

10 settembre 2018
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DEDICATE ALLA
BATTAGLIA DI
CAPORETTO
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DOCUMENTARIO
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DEL GESUITA MATTEO
RICCI E DEI SUOI
CONFRATELLI IN CINA

19 SETTEMBRE 2018
RAI 3 * AGORÀ: OSPITI IL
MINISTRO GIULIA
BONGIORNO E IL
PRESIDENTE DEL CONI,
GIOVANNI MALAGÒ

19 SETTEMBRE 2018
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storiche,  da  sempre  è
caratterizzato da una grande
diversità,  che  si  ritrova  poi
nelle  tante  tradizioni  che
sono  alla  base  della  sua
economia agricola.

Si  passa  dalle  coste
adriatiche,  dove  la  pesca  è
ancora una voce importante,
alle  colline  dell’entroterra,
fino  alle  montagne
dell’appennino  Umbro
Marchigiano,  dove
fioriscono  tante  attività  di
allevamento e agricoltura.

Tante  anime  diverse  che
danno  vita  a  tanti  prodotti
diversi; le Marche sono una
delle regioni italiane con più
prodotti  tradizionali
riconosciuti. In questa parte
de Le Storie di Melaverde si
partirà  di  nuovo  dal  mare,
con i suoi tipici trabucchi da
pesca,  per  andare  poi  a
riscoprire  le  realtà  agricole
dell’entroterra,  con
allevamenti  di  vacche  di
razza  Marchigiana,  stalle
con vacche da latte e pecore
con  il  latte  delle  quali  si
producono  formaggi  che
hanno  ottenuto  la  Dop
europea,  come  la  Casciotta
di  Urbino e il  Formaggio di
Fossa di Sogliano

19 SETTEMBRE 2018
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AMMINISTRATIVE 2018: ”
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DELL’ULTIMA ORA,
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19 SETTEMBRE 2018
GHEZZI – FUTURA2018 *
AMMINISTRATIVE 2018: ”
PER CORRETTEZZA MI
SONO DIMESSO DALLA
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CONSERVATORIO DOPO
ESSERE STATO NOMINATO
NEL 2016 DAL PRESIDENTE
PAT ” (LA LETTERA)

19 SETTEMBRE 2018
TERME DI COMANO *
ACCORDO DI
PROGRAMMA: ”
CONFERMATA LA
REVISIONE CON LA
PROVINCIA AUTONOMA
DI TRENTO, COMUNI
DELLE GIUDICARIE
ESTERIORI E AZIENDA
CONSORZIALE “

18 SETTEMBRE 2018
BISESTI – LEGA * ”
ROMANO PRODI ATTACCA
IL SOVRANISMO? TANTI
TRENTINI HANNO CAPITO
CHE LUI NON HA
TUTELATO L’INTERESSE
NAZIONALE E DELLE
COMUNITÀ LOCALI “

18 SETTEMBRE 2018
TRANSDOLOMITES *
ELEZIONI
AMMINISTRATIVE:
PIATTAFORMA ‘
DIBATTITOPUBBLICO.ORG
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News - Eventi - Leggi tutto »

 METERI, AL VIA IL PRIMO CORSO SUI VINI NATURALI
Dal 15 ottobre a Marghera il primo corso per professionisti della
ristorazione dedicato ai vini di terr ...Leggi tutto»

 LE TRE SOTTOZONE SI SVELANO ALLA GRAN GUARDIA DI
VERONA
Appuntamento il 30 settembre con i cru La Rocca, Montebaldo e
Sommacampagna. Ospiti i produttori france ...Leggi tutto»
 A CARLO PAGANO VA IL TROFEO MIGLIOR SOMMELIER DEL
SOAVE
Carlo Pagano, di Isernia, si aggiudica il quarto trofeo nazionale Miglior
Sommelier del Soave organizzato ...Leggi tutto»
 AIS Veneto presenta i nuovi corsi per diventare sommelier
A settembre tornano le lezioni per conoscere meglio il mondo del vino. Per
i nuovi allievi 12 cors ...Leggi tutto»

EDOARDO RASPELLI CON LE STORIE DI
MELAVERDE NELLE MARCHE TRA PESCA
ALLEVAMENTI E FORMAGGI
Avete mai fatto caso che le Marche sono l'unica regione italiana con il
nome " al plurale"? Questa caratteristica unica del nome, ci fa capire che
ci troviamo in un territorio che per la sua conformazione, ma soprattutto
per ragioni storiche, da sempre è caratterizzato da una grande diversità,
che  si  ritrova  poi  nelle  tante  tradizioni  che  sono  alla  base  della  sua
economia agricola.
Si  passa  dalle  coste  adriatiche,  dove  la  pesca  è  ancora  una  voce
importante, alle colline dell'entroterra, fino alle montagne dell'appennino
Umbro  Marchigiano,  dove  fioriscono  tante  attività  di  allevamento  e
agricoltura. Tante anime diverse che danno vita a tanti prodotti diversi; le
Marche  sono  una  delle  regioni  italiane  con  più  prodotti  tradizionali
riconosciuti.
In questa parte de Le Storie di Melaverde in programma domenica 16
settembre, Canale 5 ore 11, Edoardo Raspelli partirà di nuovo dal mare,
con i suoi tipici trabucchi da pesca, per andare poi a riscoprire le realtà
agricole dell'entroterra, con allevamenti di vacche di razza Marchigiana,
stalle con vacche da latte e pecore con il latte delle quali si producono
formaggi  che  hanno  ottenuto  la  DOP  europea,  come  la  Casciotta  di
Urbino e il Formaggio di Fossa di Sogliano.

Foto di Elena Tiraboschi

Claudio Zeni
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Edoardo raspelli con le storie di melaverde nelle marche tra pesca allevamenti e formaggi
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Domani tornano, su Canale 5, “Le
storie di Melaverde” presentate da
Edoardo Raspelli
Pubblicato alle 13:57, 15 09 2018

Domani tornerà Edoardo Raspelli a proporvi il meglio
di  Melaverde.  Si  tratta  di  uno  spazio  dedicato  alle
storie più signi!cative, un vero e proprio "orilegio del
meglio della narrazione della cultura enogastronomica
italiana. La prossima puntata, che andrà in onda alle 11
su Canale 5, farà luce su una questione antica. Ossia,
avete mai fatto caso che le Marche sono l’unica regione
italiana con il nome “al plurale”? Questa caratteristica

unica del nome, ci fa capire che ci troviamo in un territorio che per la sua conformazione, ma
soprattutto per ragioni storiche, da sempre è caratterizzato da una grande diversità, che si
ritrova poi nelle tante tradizioni che sono alla base della sua economia agricola. Si passa dalle
coste adriatiche, dove la pesca è ancora una voce importante, alle colline dell’entroterra, !no
alle  montagne  dell’appennino  Umbro  Marchigiano,  dove  !oriscono  tante  attività  di
allevamento  e  agricoltura.  Tante  anime  diverse  che  danno  vita  a  tanti  prodotti  diversi;  le
Marche sono una delle regioni italiane con più prodotti tradizionali riconosciuti. S partirà dal
mare,  con  i  suoi  tipici  trabucchi  da  pesca,  per  andare  poi  a  riscoprire  le  realtà  agricole
dell’entroterra, con allevamenti di vacche di razza Marchigiana, stalle con vacche da latte e
pecore con il  latte delle quali  si  producono formaggi che hanno ottenuto la DOP europea,
come la Casciotta di Urbino e il Formaggio di Fossa di Sogliano

Tag:appennino, canale 5, cultura, edoardo raspelli, entroterra, "orilegio, marhigiana
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Le storie di Melaverde | 16 settembre | Edoardo
Raspelli nelle Marche

Le storie di Melaverde | puntata 16 settembre | Edoardo Raspelli nelle Marche.
Il critico gastronomico alla ricerca dei formaggi caratteristici della zona.

Redazione

Domenica, 16 Settembre 2018 03:33

L’appuntamento con LLee  ssttoorriiee  ddii!!  è oggi domenica 16 settembre, su Canale 5 alle 11.00.

Edoardo Raspelli e Ellen Hidding sono i due conduttori on the road che ci conducono alla ricerca

delle eccellenze gastronomiche e agricole del nostro Paese.

Avete mai fatto caso che  llee  MMaarrcchhee sono l’unica regione italiana con il nome ” al plurale”? Questa

caratteristica  unica  del  nome,  ci  fa  capire  che  ci  troviamo  in  un  territorio  che  per  la  sua

conformazione,  ma  soprattutto  per  ragioni  storiche,  da  sempre  è  caratterizzato  da  una  grande

diversità, che si ritrova poi nelle tante tradizioni che sono alla base della sua economia agricola.
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Roberto Perrone - Ven, 26/10/2018 - 06:00

Gita nella patria del tartufo che si sposa con
olio e vino
Domenica inizia la fiera di Acqualagna che prosegue nel weekend dei Santi con vendita e assaggi pregiati

Roberto Perrone

Non solo Alba. Il tartufo in Italia non abita solo nelle Langhe e nel periodo più ricco del tubero regale il Viaggiatore

Goloso va scoprire le sue altre facce. Con Alba, la più famosa d'Italia è Acqualagna, 4.500 anime nella parte più interna

della provincia di Pesaro-Urbino. Qui il 28 ottobre e poi 1-2-3-4 e 10-11 novembre si svolgerà la fiera nazionale del

tartufo bianco, dono di questa terra argillosa e calcarea, poco asciutta e ricca di sali. Una miniera aperta tutto l'anno,

con quattro varietà: tartufo bianco pregiato (Tuber Magnatum Pico, da fine settembre al 31 dicembre); tartufo nero

pregiato (Tuber Melanosporum Vitt 1 dicembre-15 marzo); tartufo bianchetto (Tuber Borchii Vitt 15 gennaio-15 aprile);

tartufo nero estivo(Tuber Aestivum Vitt 1 giugno-31 agosto).

Il tartufo è un'industria che dà lavoro, grazie a 250 tartufaie coltivate, solo dieci di tartufo bianco, 10 punti vendita e 8

aziende che lo trasformano e commercializzano. Dai 50 chilometri quadrati della zona di Acqualagna arrivano i due

terzi del totale nazionale e dei 600-700 quintali, il 70% è destinato all'esportazione.
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Un tesoro regolato accuratamente. Nel 1890 Luigi Mochi, sindaco di Acqualagna, acquistò una bilancia per la pesa

pubblica dei tartufi dandola in consegna a un pubblico pesatore. La grammatura del tartufo da allora favorisce

l'equilibrio nell'economia e evita dissapori.

Ma questo spicchio di Marche non offre solo tartufo. Cominciamo la salita da Cartoceto. Il Frantoio del Trionfo è

ospitato in un casale del 1600. L'olio Cartoceto Dop ha colore giallo oro con riflessi verdognoli, profumo di erba tagliata,

sedano, mela acerba. L'olio chiama il vino: alla fattoria Villa Ligi a Pergola degustiamo il Bianchello del Metauro, vitigno

autoctono dalle origini antichissime. Ne parla Tacito, descrivendo la sanguinosa battaglia (207 a.C.) in cui i romani

sconfissero i cartaginesi di Asdrubale.

Deviazione d'obbligo al monastero camaldolese della Santa Croce, di Fonte Avellana, citato da Dante Alighieri nel

canto XXI del Paradiso. Nella biblioteca dedicata al sommo poeta, tra gli oltre 10mila volumi, tra cui preziosi codici

miniati e antichi libri sacri, spicca il Codice NN del secolo XI, primo breviario della comunità avellanita. Spirito e carne.

Anzi, formaggio. A Cagli, da Tania, Copparoni, assaggiamo la Casciotta d'Urbino Dop, miscela di latte ovino (80 per

cento) e di latte vaccino (20). Di pasta molle e friabile ha sapore gradevole e dolce. Amatissima da Michelangelo che

comprò dei terreni a Casteldurante, l'attuale Urbania, dove la faceva produrre dal fidato collaboratore Francesco

Amatori, detto l'Urbino da cui viene il nome della Dop. Comunque, la carne c'è. I fratelli Ragni di Acqualagna sono

famosi per i loro tagli e la norcineria.

Ad Acqualagna imperdibile il museo del Tartufo che aprirà proprio domenica nella prima giornata della fiera. Sulla

piazza dedicata a Enrico Mattei, nato qui il 29 aprile 1906, anche la casa natale del fondatore dell'Eni con molti cimeli,

anche curiosi, del grande imprenditore, tra cui il tappo della bottiglia di champagne stappata nel febbraio 1953 alla

fondazione dell'Eni avvenuta in corso Venezia a Milano. Al forno Dominici di Urbania assaggiamo il crostolo, sorta di

pane a forma circolare, di pochi millimetri di spessore, di colore dorato, sapido e gustoso. In autunno e inverno viene

abbinato con salsicce, fichi e formaggi. Abbiniamo anche una delle ottime birre Collesi, birrificio artigianale

pluripremiato. Nella splendida riserva naturale del Furlo, 3.600 ettari di boschi, pascoli e vette, il fiume Candigliano si

insinua tra le imponenti pareti rocciose della Gola, con suggestioni paesaggistiche e grande ricchezza naturalistica.

Il degno finale è, come sempre, a tavola. All'Antico Furlo, un tempo ufficio e sosta per cavalli della Posta Regia sulla via

Flaminia, poi locanda (ha ancora cinque deliziose camere), da quasi 30 anni Alberto Melagrana propone la sua cucina

utilizzando materie prime del territorio unite a sapori di mare dovuti alle sue origini: fazzoletto di zucca ripieno con

casciotta d'Urbino, tartufo e salsa di vongole; tagliolini agli ovuli e tartufo; lombetto di coniglio ripieno di funghi porcini,

cavolo verza e tartufo. Sì, viaggiare. Ma solo golosamente.
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Gita nella patria del tartufo che si sposa con olio e vino http://www.ilgiornale.it/news/milano/gita-nella-patria-tartufo-...
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UN TERRITORIO UNICO IN ITALIA DOVE SI
RACCOLGONO BEN 4 TIPI DIVERSI DI
TARTUFO: BIANCO, NERO PREGIATO,
BIANCHETTO E SCORZONE

Acqualagna: 10 cose da provare quando andrete a comprare
il tartufo
L’Italia del tartufo ha una punta di eccellenza e si chiama Acqualagna. Qui, nella provincia di Pesaro-Urbino, in un territorio fatto di colline

dolci, di gole aspre scavata nei millenni dal Metauro e di gente accogliente e fattiva si raccolgono, particolare unico, ben 4 tipi diversi di

tartufo. “Nel nostro territorio – spiega Lorenza Marchetti, titolare di T&C azienda di

Acqualagna che commercia tartu! – si possono trovare tipologie di tartufo per tutte le

tasche. Il più lussuoso è il tartufo bianco pregiato di Acqualagna, che ha dei sentori particolari

che vanno dal formaggio fermentato al muschio, all’aglio, alla cipolla. Questo mix di profumi è

reso possibile dalla biodiversità di specie arboree che abbiamo in questa zona e che vanno

dalla quercia al leccio, dal carpino al faggio. Alla !ne di dicembre è poi la volta del tartufo

nero pregiato che ha sentori più dolci che vanno dalla cannella al muschio al miele e che,

diversamente dal bianco, va impiegato a caldo per esprimere al massimo i suoi sentori. A cavallo fra febbraio e marzo c’è il marzuolo o bianchetto dal

sapore forte e penetrante che ricorda l’aglio. Per stemperare il sentore forte è bene cuocerlo. Da giugno a settembre si raccoglie lo scorzone o tartufo

democratico, dal sapore delicato. Si può impiegare in diverse preparazioni dall’antipasto al dolce !no alla pizza”.

Acqualagna: 10 cibi da provare prima o dopo il tartufo | Agrodolce http://www.agrodolce.it/2018/11/08/acqualagna-10-cose-prova...
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In questo periodo è tempo delle mostre-mercato del tartufo bianco che segnano i prezzi per la stagione. Le quotazioni 2018 ad Acqualagna

vanno dai 1800 ai 3000 euro al chilo a seconda della pezzatura del tartufo bianco pregiato con punte di oltre 5000 euro per i tuberi più grandi,

dalla profumazione sfaccettata e dalla giusta consistenza e morfologia."In occasione della Fiera Nazionale che si chiuderà l’11 novembre,

abbiamo passato un !ne settimana ad Acqualagna e vi suggeriamo le 10 cose che ci hanno colpito.

Acqualagna: 10 cibi da provare prima o dopo il tartufo | Agrodolce http://www.agrodolce.it/2018/11/08/acqualagna-10-cose-prova...
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Rombo, Casciotta, pere e noci. Al ristorante Almare di Fano, lo chef siciliano Antonio Scarantino prepara un piatto che unisce le due

anime delle Marche, il mare e la campagna. Uno specchio di fonduta di Casciotta d’Urbino Dop accoglie un letto di fettine di pera

Angelica di Serrungarina su cui sono adagiati i !letti di rombo tostati in burro chiari!cato. Per guarnire il piatto, fonduta e noci battute a

coltello. Per i puristi del tradizione da Almare si possono assaggiare anche il brodetto fanese, lo gnocco fritto o la frittura di mare.

1

Tagliatelle al tartufo e birra. Un accostamento insolito, i tagliolini al tartufo con la birra. All’Agriturismo Pian di Molino ad Apecchio la

birra, rigorosamente di Collesi che la produce a pochi chilometri di distanza, ha una carta dedicata. Con i tagliolini al tartufo (tirati a

mano) il suggerimento è di provare l’Artigianale Bionda. Grazie a un pro!lo sensoriale dai sentori #oreali, di miele e di vaniglia, e ̀ ideale

per valorizzare i primi piatti di pasta e di riso.

2

Acqualagna: 10 cibi da provare prima o dopo il tartufo | Agrodolce http://www.agrodolce.it/2018/11/08/acqualagna-10-cose-prova...
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Cascioburger. Il Cascioburger celebra due grandi eccellenze del territorio: la Casciotta d’Urbino Dop e la carne di razza bovina

marchigiana (Vitellone Bianco dell’Appennino centrale) Bovinmarche (cooperativa che riunisce 500 piccoli allevatori locali). Alla

macelleria F.lli Ragni Marta & Federico di Acqualagna è possibile acquistare i singoli elementi o farselo preparare sul momento.

3

Brodetto di Fano. Il brodetto di Fano è un piatto povero creato dai pescatori che utilizzavano i pesci meno pregiati e più rovinati (senza

essere s!lettati e spinati) e li cucinavano a bordo insieme a concentrato di pomodoro, aceto, aglio e cipolla. Oggi la zuppa è un piatto che

si trova in tutti ristoranti fanesi che organizzano anche iniziative ad hoc durante tutto l’anno come il FuoriBrodetto che si svolge a

settembre e ottobre nei ristoranti della provincia nei quali il piatto è servito al prezzo calmierato di 16 euro.

4

Acqualagna: 10 cibi da provare prima o dopo il tartufo | Agrodolce http://www.agrodolce.it/2018/11/08/acqualagna-10-cose-prova...
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Senigallia  (An)  –  Bovinmarche,  l’associazione  marchigiana  di  produttori  di  carne  bovina,
compie 30 anni di attività. E, per festeggiare il raggiungimento di questo traguardo, organizza
una serata (prevista per martedì 4 dicembre alla Rotonda a Mare di Senigallia – Ancona)
dedicata  ai  soci,  alle  macellerie  e  alle  figure  istituzionali  che  hanno  sostenuto  i  progetti
dell’associazione  e  hanno  permesso  la  valorizzazione  della  carne  marchigiana.  Oggi
Bovinmarche riunisce 500 piccoli allevatori. Tra i suoi principali progetti segnaliamo il primo
sistema di tracciabilità elettronica realizzato con un proprio disciplinare di etichettatura che
anticipò la normativa europea, la certificazione No Ogm per l’alimentazione dei  bovini,  la
CReNBA per il benessere degli animali e la ‘No Antibiotic’. I prodotti Igp di Bovinmarche e le
sue  carni  di  razza  marchigiana  sono  presenti  nelle  principali  catene  della  Gdo,  nella
ristorazione collettiva e commerciale e nel circuito delle macellerie nazionali.

TAGS: BOVINMARCHE, CARNE MARCHIGIANA,

LEGGI LE NOSTRE RIVISTE

In questa sezione sono disponibili i numeri delle riviste del
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Carne di razza marchigiana: Bovinmarche
festeggia 30 anni
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Carne di razza marchigiana: Bovinmarche festeggia 30 anni | Al... https://www.alimentando.info/carne-di-razza-marchigiana-bovi...
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Senigallia

Una serata speciale per vivere, insieme a chi l’ha fondata e fatta crescere, storia e futuro della cooperativa di

allevatori. Bovinmarche è pronta a celebrare i suoi primi 30 anni, martedì 4 dicembre, dalle 20, alla Rotonda a

Mare di Senigallia (piazzale della Libertà 23) con una spettacolare serata-evento.

A partecipare all’appuntamento (posti limitati, per prenotazioni: info@bovinmarche.com) saranno i soci della

cooperativa di allevatori marchigiani, i titolari delle macellerie storiche che, sin da 3 decadi fa, decisero di aderire

alla cooperativa, le figure istituzionali che negli anni si sono susseguite dando costanza a un progetto nato per

identificare le produzioni di qualità della regione e consentire ai consumatori di individuare le carni del territorio.

di Agricultura.it  - 23 novembre 2018

La Razza Marchigiana festeggia i suoi primi 30 anni. Evento il... https://www.agricultura.it/2018/11/23/la-razza-marchigiana-fe...
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La serata racconterà con proiezioni video, gadget a tema, momenti di spettacolo e con un particolare menù ideato

per rendere onore al suo sapore unico, un’eccellenza del territorio: la carne di razza Marchigiana, la stessa che la

cooperativa, nel tempo, ha tutelato e promosso.

«Sarà una serata ricca di emozioni – confessa Paolo Laudisio, direttore, sin

dalla sua nascita, di Bovinmarche –. Avremo con noi tutti coloro che, sin dal

principio, hanno creduto nel nostro obiettivo: trasformare il punto di

debolezza dell’allevamento della Marchigiana – la polverizzazione degli

allevamenti (ad oggi la media stalla è di 24 capi) – nel suo punto di forza. Per

questo nel 1988 abbiamo iniziato a immettere nel circuito distributivo un

prodotto riconoscibile e caratterizzato: una carne allevata con metodi

tradizionali, di altissima qualità, arricchita da una serie di servizi e da una certificazione trasversale capace di

valorizzare le peculiarità di questa razza e degli allevamenti che la producono».

Oggi Bovinmarche è una realtà solida che riunisce 500 piccoli allevatori. Tra i suoi progetti più rilevanti annovera

il primo sistema di tracciabilità elettronica realizzato con un proprio disciplinare di etichettatura che anticipò la

normativa europea.

La cooperativa ha introdotto la certificazione NO OGM per l’alimentazione dei bovini, la CReNBA, che garantisce

il rispetto del benessere animale e la “NO ANTIBIOTIC”.

Grazie ad un impegno organizzativo complesso e costante, oggi Bovinmarche che conta 500 piccoli, grandi

allevatori. I suoi prodotti IGP, le sue carni di Marchigiana, sono presenti nelle principali catene della GDO, nella

ristorazione collettiva e commerciale, e nel circuito delle macellerie tradizionali italiane.

Agricultura.it

http://www.agricultura.it

Le news dal mondo dell'agricoltura, informazioni dal produttore al consumatore...e poi, normative, curiosità,

appuntamenti enogastronomici e itinerari all'aria aperta.

La Razza Marchigiana festeggia i suoi primi 30 anni. Evento il... https://www.agricultura.it/2018/11/23/la-razza-marchigiana-fe...
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La Marchigiana festeggia i suoi “primi” 30 anni
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e  fatta  crescere,  storia  e  futuro  della  cooperativa  di
allevatori. Bovinmarche è pronta a celebrare i suoi primi
30 anni,  martedì  4  dicembre,  dalle  20,  alla  Rotonda a
Mare  di  Senigallia  (piazzale  della  Libertà  23)  con  una
spettacolare serata-evento.

A  partecipare  all’appuntamento  (posti  limitati,  per
prenotazioni:  info@bovinmarche.com)  saranno  i  soci
della cooperativa di allevatori marchigiani, i  titolari delle
macellerie storiche che, sin da 3 decadi fa, decisero di
aderire  alla  cooperativa,  le  figure  istituzionali  che negli
anni  si  sono susseguite dando costanza a un progetto
nato per identificare le produzioni di qualità della regione
e  consentire  ai  consumatori  di  individuare  le  carni  del
territorio. 

La  serata  racconterà  con  proiezioni  video,  gadget  a
tema, momenti di spettacolo e con un particolare menù
ideato  per  rendere  onore  al  suo  sapore  unico,
un’eccellenza  del  territorio:  la  carne  di  razza
Marchigiana, la stessa che la cooperativa, nel tempo, ha
tutelato e promosso.

“Sarà una serata  ricca di  emozioni  –  confessa Paolo
Laudisio, direttore, sin dalla sua nascita, di Bovinmarche
–. Avremo con noi tutti coloro che, sin dal principio, hanno
creduto  nel  nostro  obiettivo:  trasformare  il  punto  di
debolezza  dell’allevamento  della  Marchigiana  –  la
polverizzazione degli allevamenti (ad oggi la media stalla
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è di  24 capi)  – nel  suo punto di  forza. Per questo nel
1988 abbiamo iniziato a immettere nel circuito distributivo
un  prodotto  riconoscibile  e  caratterizzato:  una  carne
allevata  con  metodi  tradizionali,  di  altissima  qualità,
arricchita da una serie di servizi e da una certificazione
trasversale capace di valorizzare le peculiarità di questa
razza e degli allevamenti che la producono”.

Oggi Bovinmarche è una realtà solida che riunisce 500
piccoli  allevatori.  Tra  i  suoi  progetti  più  rilevanti
annovera  il  primo  sistema  di  tracciabilità  elettronica
realizzato con un proprio disciplinare di etichettatura che
anticipò la normativa europea. 

La cooperativa ha introdotto la certificazione NO OGM
per l’alimentazione dei bovini, la CReNBA, che garantisce
il rispetto del benessere animale e la “NO ANTIBIOTIC”. 

Grazie  ad  un  impegno  organizzativo  complesso  e
costante, oggi Bovinmarche che conta 500 piccoli, grandi
allevatori.  I  suoi  prodotti  IGP,  le  sue  carni  di
Marchigiana,  sono presenti  nelle  principali  catene della
GDO, nella  ristorazione collettiva e commerciale,  e  nel
circuito delle macellerie tradizionali italiane.

Fonte: Bovinmarche

Di Ruminantia | 26 novembre 2018 | Categorie: News | Tags: allevamento,
allevatori, Bovinmarche, carne, Igp, Razza Marchigiana
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Marchigiana: le caratteristiche di una carne versatile
e di pregio

ruminantia.it/marchigiana-le-caratteristiche-di-una-carne-versatile-e-di-pregio/

La Marchigiana è la razza da carne più diffusa nel territorio regionale. La maggiore
attenzione del consumatore a un’alimentazione genuina e garantita ha prodotto un
aumento del consumo di carni certificate. Una scelta che ha portato anche a una
rivalutazione delle razze rustiche che, grazie all’allevamento estensivo e
all’alimentazione al pascolo, presentano una carne di qualità.

Caratteristiche

La Marchigiana è una razza di ceppo podolico, derivante da bovini di origine asiatica,
giunti in Italia nel IV secolo d.C., con le invasioni barbariche. Nasce come razza da
lavoro e così è utilizzata nelle campagne fino al dopoguerra. Per migliorarla, venne
incrociata con la razza Chianina e poi con quella Romagnola, finché nel 1928, si
sospese ogni forma d’incrocio per fissarne i caratteri e si avviò la selezione che diede
origine all’attuale Marchigiana.

Marchigiana: le caratteristiche di una carne versatile e di pregio https://www.printfriendly.com/p/g/t3kWHg#
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La Marchigiana è una delle 5 razze bianche italiane, insieme alla Podolica,
Maremmana, Chianina e Romagnola. Con le ultime due ha avuto il riconoscimento IGP
per la carne bovina in Italia (uniche 3 in Italia) con la denominazione “Vitellone Bianco
dell’Appennino Centrale”.

È la terza razza da carne in Italia dopo la Fassona e la Chianina e quella dotata della
migliore struttura morfologica di tutto il ceppo podolico. Ricoperto da un pelo corto,
bianco e liscio, con sfumature grigie sulle spalle, l’avambraccio e le occhiature, il
bovino Marchigiano si riconosce per la cute pigmentata, la testa possente ma leggera,
il collo corto, con giogaia ridotta e lo sviluppo armonico delle varie regioni somatiche.
La razza è caratterizzata dall’adattabilità al pascolo in diverse condizioni perché
ottima utilizzatrice dei foraggi e resistente alle malattie. Eccellente produttrice di
carne, sia in termini di resa al macello che di qualità delle carni (giusta marezzatura e
tenera), colore rosato, grana fine e giusto grado di infiltrazione di grasso.

Allevamenti

La Marchigiana è concentrata principalmente nella regione Marche, ma è
presente anche in Abruzzo, Lazio e Campania. Il numero di allevamenti ha manifestato
una leggera, ma costante flessione negli ultimi 10 anni, passando dai 2.784
allevamenti del 2006, ai 2.129 del 2016. Nello stesso periodo il numero di animali è
leggermente aumentato, passando da 50.077 capi agli attuali 51.078 (Fonte ANABIC).
Ciò sta a significare che i piccolissimi allevamenti sono progressivamente scomparsi
per fare posto ad aziende un po’ più strutturate e professionali. Rimane il dato di
fatto che la polverizzazione degli allevamenti di Marchigiana è caratterizzante per
questa razza, che ancora oggi ha una media di stalla di 24 capi e un sistema di
allevamento quasi esclusivamente a ciclo chiuso.

Perché mangiare Marchigiana?

La carne che si ottiene dalla Marchigiana è tenera, di ottimo sapore, dall’elevato
contenuto proteico e dai bassi livelli di colesterolo. È molto magra e rispetto alle
altre carni in commercio contiene una minore percentuale di acidi grassi saturi, come
l’acido miristico e palmitico, e una maggiore quantità di acidi grassi monoinsaturi
(acido oleico). Anche gli acidi grassi polinsaturi (acido linoleico e linolenico) sono
presenti in maggiore quantità nella carne di razza Marchigiana rispetto alle altre carni
in commercio. Per quanto riguarda il contenuto di molecole “bioattive” la carne
Marchigiana è ricca di dipeptidi istidinici (anserina e carnosina).

Informazioni nutrizionali

Acidi grassi (%) Marchigiana Commerciali

saturi 47,73±3,35 49,59±3,09

acido miristico 2,38±0,59 2,83±0,83

acido palmitico 26,26±2,23 28,87±3,00

Marchigiana: le caratteristiche di una carne versatile e di pregio https://www.printfriendly.com/p/g/t3kWHg#
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Trenta anni di attività, 500 soci
e fatturato in crescita. Ecco
Bovinmarche

«Abbiamo superato momenti di!cili grazie a una grande
squadra», ha detto il presidente della cooperativa Domenico
Romanini. Ieri a Senigallia una serata per festeggiare il traguardo
raggiunto con Federico Quaranta di Decanter

Di Redazione - 5 dicembre 2018

Il team Bovinmarche

SENIGALLIA – Bovinmarche ha celebrato i suoi primi 30 anni, ieri sera,
martedì 4 dicembre, alla Rotonda a Mare di Senigallia con un grande
evento a cui hanno partecipato circa 150 ospiti. Presente il team della
cooperativa, i suoi soci, gli allevatori, le macellerie storiche, le "gure
istituzionali che negli anni si sono susseguite dando costanza e
sostegno a un progetto che oggi segna un fatturato in crescita (8milioni
di euro, +14% sul 2017) e circa 500 soci. La serata, condotta da
Federico Quaranta, volto di Linea Verde – Rai1 e voce di Decanter –
Radio2, che ha raccontato un’eccellenza del territorio: la carne di razza
Marchigiana, la stessa che 30 anni fa Bovinmarche decise di
salvaguardare.

Trenta anni di attività, 500 soci e fatturato in crescita. Ecco Bov... http://www.centropagina.it/senigallia/trenta-anni-attivita-500-soc...
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Il taglio della torta tra i presidenti Laudisio e Romanini di Bovinmarche

«È meraviglioso condividere e festeggiare questo anniversario – ha
detto Domenico Romanini, presidente Bovinmarche -. Grazie al
consiglio di amministrazione e ai 500 soci, colonna fondante di questa
realtà. Nata con l’intento di tutelare una razza che stava per
scomparire. La caparbietà e la lungimiranza di chi mi ha preceduto,
insieme al lavoro condotto negli anni dagli attori coinvolti in questo
grande progetto, ci permette oggi di parlare di tutti i traguardi
raggiunti, come il primo sistema di tracciabilità da noi ideato e la scelta
di credere, con anticipo, nel no ogm e nel ‘benessere animale’.
Abbiamo superato momenti di!cili grazie a una grande squadra, ad
allevatori, macellerie, alla grande distribuzione, alle associazioni di
categoria e alle istituzioni, anello forte di questa rete, che non ha mai
dimenticato un’eccellenza del territorio».

«Bovinmarche è nata in un piccolo u!cio – ha ricordato Paolo
Laudisio, direttore dal 1988 – per difendere un prodotto che rischiava
di scomparire dal mercato. Decidemmo di distribuire una carne
riconoscibile, allevata con metodi tradizionali, di altissima qualità,
arricchita da servizi e da una certi"cazione trasversale che ne
valorizzasse le peculiarità. La richiesta del mercato (che si aspettava un

Trenta anni di attività, 500 soci e fatturato in crescita. Ecco Bov... http://www.centropagina.it/senigallia/trenta-anni-attivita-500-soc...
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Bovinmarche Mangialardi

prodotto standard, uniforme) era in contrasto con la nostra proposta.
Nonostante i dinieghi andammo avanti mettendoci nelle mani del
consumatore: proporremo la nostra marchigiana – ci dicevano – e
aiuteremo il consumatore a riconoscerla! Cominciammo a farlo e il
mercato si accorse, dopo pochissimo, di noi».

Ad accogliere gli ospiti sono stati i
saluti delle istituzioni. «Quelle colline
che vediamo nel logo di
Bovinmarche sono le stesse presenti
nell’immaginario dei marchigiani.
Tutelare questa razza bovina è stata
una grande intuizione e ha
permesso di difendere anche i nostri
territori. Quando si guarda oltre il
tempo si è capaci di grandi cose.

Bovinmarche è riuscita a farlo», ha detto Maurizio Mangialardi,
sindaco di Senigallia. Un pensiero condiviso anche dal presidente della
Regione Luca Ceriscioli, che ha sottolineato: «Continuando a guardare
avanti raggiungerete grandi successi. Mi complimento con
Bovinmarche, il suo è l’impressionante cammino di una realtà capace
di precorrere il futuro con scelte coraggiose e pionieristiche come la
tracciabilità e l’Ogm Free. Elementi di qualità, decisioni volute da una
famiglia dal forte legame con il proprio territorio. Questa è una bella
storia che rappresenta tanto del ‘saper fare’ e del ‘voler fare’ della
regione”.

La serata è proseguita con i saluti di Gian Marco Centinaio, Ministro
delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo che, con un
video messaggio realizzato il 30 novembre durante la sua visita ad
Ancona di un allevamento della Cooperativa, ha rivolto i suoi
«complimenti a Bovinmarche per la sua competenza e professionalità.
Da parte mia e del Ministero c’è tutta la volontà di lavorare insieme.
Perché la qualità italiana si vede grazie a realtà come la vostra».

Bovinmarche ha premiato i suoi 3 presidenti storici “in rappresentanza
di tutti gli allevatori che hanno creato e dato vita alla Cooperativa”:
Giannalberto Luzi, Paolo Minutelli; Domenico Romanini.

Un riconoscimento è stato poi assegnato alla macelleria Pino Rosa “a
nome delle macellerie Bovinmarche che hanno fatto conoscere la
carne di qualità regionale ai consumatori con la loro professionalità e
fedeltà al circuito”. E a Roberto Cecconi di Coop Alleanza 3.0, “la prima
catena della gdo – dal 2000 – a credere nel progetto “Razze tipiche
locali”. Targa anche per Stefano Mengoli, presidente del Consorzio di
Tutela Igp “Vitellone Bianco dell’Appennino Centrale”. E per il

Trenta anni di attività, 500 soci e fatturato in crescita. Ecco Bov... http://www.centropagina.it/senigallia/trenta-anni-attivita-500-soc...
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governatore Luca Ceriscioli “per avere accompagnato e sostenuto la
cooperativa nei suoi progetti di crescita”.

Oggi Bovinmarche è punto di riferimento nazionale del comparto, una
realtà solida che riunisce 500 piccoli allevatori. Tra i suoi progetti più
rilevanti annovera il primo sistema di tracciabilità elettronica realizzato
con un proprio disciplinare di etichettatura che anticipò la normativa
europea. La cooperativa ha introdotto la certi"cazione no ogm per
l’alimentazione dei bovini, la CReNBA, che garantisce il rispetto del
benessere animale e la “No antibiotic”.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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In 150, ieri sera a Senigallia, per celebrare la cooperativa di allevatori marchigiani e le

sue tre decadi di storia vincente

Una serata speciale per vivere, insieme a chi l’ha fondata e fatta

crescere,  storia  e  futuro  della  cooperativa  di  allevatori.

Bovinmarche ha celebrato i suoi primi 30 anni, ieri sera martedì

4  dicembre,  alla  Rotonda  a  Mare  di  Senigallia  con  un  grande

evento a cui hanno partecipato circa 150 ospiti. Presente il team

della cooperativa, i suoi soci, gli allevatori, le macellerie storiche,

le  figure  istituzionali  che  negli  anni  si  sono  susseguite  dando

costanza e sostegno a un progetto per l’epoca quasi “visionario” e che oggi segna un fatturato in

crescita (8milioni di euro, +14% sul 2017) e circa 500 soci.

La serata, condotta da Federico Quaranta, volto di Linea Verde

– Rai1 e voce di  Decanter – Radio2, ha raccontato con video,

momenti di spettacolo, gadget e con un particolare menù ideato

per  rendere  onore  al  suo  sapore  unico,  un’eccellenza  del

territorio: la carne di razza Marchigiana, la stessa che 30 anni fa

Bovinmarche decise di salvaguardare.

“È meraviglioso condividere e festeggiare questo anniversario –

ha  detto  Domenico  Romanini,  presidente  Bovinmarche  -.

Grazie al Consiglio di Amministrazione di Bovinmarche e ai 500

soci,  colonna  fondante  di  questa  realtà.  Nata  con  l’intento  di

tutelare una razza che stava per scomparire. La caparbietà e la

lungimiranza di chi mi ha preceduto, insieme al lavoro condotto

negli  anni  dagli  attori  coinvolti  in  questo  grande  progetto,  ci

permette oggi di parlare di tutti i traguardi raggiunti, come il primo sistema di tracciabilità da noi

ideato e la scelta di  credere, con anticipo, nel  NO OGM e nel  ‘Benessere animale’.  Abbiamo

superato momenti difficili  grazie a una grande squadra, ad allevatori,  macellerie, alla grande

distribuzione, alle associazioni di categoria e alle istituzioni, anello forte di questa rete, che non

ha mai dimenticato un’eccellenza del territorio”.

Autore: Redazione  - 5 dicembre 2018

Bovinmarche ha celebrato i suoi primi 30 anni di successi • Flam... https://www.flaminiaedintorni.it/2018/12/05/bovinmarche-ha-cel...
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“Bovinmarche è nata in un piccolo ufficio – ha ricordato Paolo

Laudisio,  direttore dal  1988 – per  difendere  un  prodotto  che

rischiava  di  scomparire  dal  mercato.  Decidemmo di  distribuire

una  carne  riconoscibile,  allevata  con  metodi  tradizionali,  di

altissima  qualità,  arricchita  da  servizi  e  da  una  certificazione

trasversale  che  ne  valorizzasse  le  peculiarità.  La  richiesta  del

mercato (che si aspettava un prodotto standard, uniforme) era in

contrasto con la nostra proposta. Nonostante i dinieghi andammo avanti mettendoci nelle mani

del consumatore: proporremo la nostra marchigiana – ci dicevano – e aiuteremo il consumatore

a riconoscerla! Cominciammo a farlo e il mercato si accorse, dopo pochissimo, di noi”.

Ad accogliere gli ospiti sono stati i saluti delle istituzioni. “Quelle

colline  che  vediamo  nel  logo  di  Bovinmarche  sono  le  stesse

presenti nell’immaginario dei marchigiani. Tutelare questa razza

bovina è stata una grande intuizione e ha permesso di difendere

anche  i  nostri  territori.  Quando  si  guarda  oltre  il  tempo  si  è

capaci di grandi cose. Bovinmarche è riuscita a farlo” ha detto

Maurizio Mangialardi, sindaco di Senigallia.

Un pensiero condiviso anche dal Presidente della Regione Marche

Luca Ceriscioli, che ha sottolineato: “Continuando a guardare

avanti  raggiungerete  grandi  successi.  Mi  complimento  con

Bovinmarche,  il  suo è  l’impressionante  cammino di  una realtà

capace  di  precorrere  il  futuro  con  scelte  coraggiose  e

pionieristiche  come  la  tracciabilità  e  l’Ogm  Free.  Elementi  di

qualità, decisioni volute da una famiglia dal forte legame con il

proprio territorio. Questa è una bella storia che rappresenta tanto del ‘saper fare’ e del ‘voler

fare’ della Regione”.

La serata è proseguita con i  saluti  di  Gian Marco Centinaio,

Ministro  delle  Politiche  Agricole,  Alimentari,  Forestali  e  del

Turismo che, con un video messaggio realizzato il 30 novembre

durante  la  sua  visita  ad  Ancona  di  un  allevamento  della

Cooperativa, ha rivolto i suoi “complimenti a Bovinmarche per la

sua competenza e professionalità. Da parte mia e del Ministero

c’è tutta la volontà di lavorare insieme. Perché la qualità italiana

si vede grazie a realtà come la vostra”.Traduci »Traduci »
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Bovinmarche  ha  premiato  i  suoi  3  presidenti  storici  “in

rappresentanza di tutti gli allevatori che hanno creato e dato vita

alla  Cooperativa”:  Giannalberto  Luzi  (“Bovinmarche

rappresenta per me una grande storia di vita, come uomo e come

allevatore. Ricordo i primi successi che premiarono l’intuizione di

dover certificare la nostra carne, 14 anni prima che l’Europa la

prevedesse  come  obbligo”);  Paolo  Minutelli  (“Grazie  a

Bovinmarche e soprattutto agli allevatori che hanno sempre creduto nella razza Marchigiana”);

Domenico Romanini. Un riconoscimento è stato poi assegnato alla Macelleria Pino Rosa “a

nome delle macellerie Bovinmarche che hanno fatto conoscere la carne di qualità regionale ai

consumatori  con la loro professionalità e fedeltà al  circuito”.  E a Roberto Cecconi  di  Coop

Alleanza 3.0, “la prima catena della GDO – dal 2000 – a credere nel progetto “Razze tipiche

locali” permettendo alla cooperativa di fare un balzo non solo nei volumi e nella qualità”: “La

valorizzazione dei prodotti locali è uno dei capisaldi in cui investiamo. Siamo orgogliosi di poter

promuovere, nel nostro piccolo, le eccellenze che nascono in questi meravigliosi luoghi”. Targa

anche  per  Stefano  Mengoli,  Presidente  del  Consorzio  di  Tutela  IGP  “Vitellone  Bianco

dell’Appennino Centrale”, “per avere valorizzato e tutelato la razza autoctona Marchigiana, punto

di forza dei nostri allevamenti”. E per Luca Ceriscioli, Presidente della Regione Marche, “per

avere accompagnato e sostenuto la Cooperativa nei suoi progetti di crescita; senza il contributo

della Regione, Bovinmarche e la Zootecnia marchigiana non avrebbero potuto sviluppare progetti

commerciali e produttivi adeguati al mercato”. Oggi Bovinmarche è punto di riferimento nazionale

del  comparto,  una realtà  solida che riunisce 500 piccoli  allevatori.  Tra  i  suoi  progetti  più

rilevanti  annovera  il  primo  sistema  di  tracciabilità  elettronica  realizzato  con  un  proprio

disciplinare di etichettatura che anticipò la normativa europea. La cooperativa ha introdotto la

certificazione NO OGM per l’alimentazione dei bovini, la CReNBA, che garantisce il rispetto del

benessere animale e la “NO ANTIBIOTIC”. I suoi prodotti IGP sono presenti nelle principali catene

della GDO, nella ristorazione collettiva e commerciale, e nel circuito delle macellerie tradizionali

italiane.

Traduci »Traduci »
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giovedì, Dic 13, 2018

 Da un mese sospesi a Senigallia i lavori per il rifacimento del manto sintetico dello stadio Bianchelli 
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Bovinmarche ha scelto la Rotonda di Senigallia
per celebrare 30 anni di successi
  5 Dic 2018    elpidio

L'INTERVENTO

AREA MISA   IN PRIMO PIANO  

L'INTERVENTO  

Morti in discoteca, il
senatore Andrea Cangini:
“Una legge in difesa dei
nostri �gli”
  11 Dic 2018   elpidio   0

Morti in discoteca, il senatore Andrea
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SENIGALLIA – Una serata speciale per vivere, insieme a chi l’ha fondata e fatta crescere, storia e futuro
della cooperativa di allevatori. Bovinmarche ha celebrato i suoi primi 30 anni, ieri sera martedì 4
dicembre, alla Rotonda a Mare di Senigallia con un grande evento a cui hanno partecipato circa 150
ospiti. Presente il team della cooperativa, i suoi soci, gli allevatori, le macellerie storiche, le �gure
istituzionali che negli anni si sono susseguite dando costanza e sostegno a un progetto per l’epoca
quasi “visionario” e che oggi segna un fatturato in crescita (8milioni di euro, +14% sul 2017) e circa 500
soci.

La serata, condotta da Federico Quaranta, volto di Linea Verde – Rai1 e voce di Decanter – Radio2, ha
raccontato con video, momenti di spettacolo, gadget e con un particolare menù ideato per rendere
onore al suo sapore unico, un’eccellenza del territorio: la carne di razza Marchigiana, la stessa che 30
anni fa Bovinmarche decise di salvaguardare.

“È meraviglioso condividere e festeggiare questo anniversario – ha detto Domenico Romanini,
presidente Bovinmarche -. Grazie al Consiglio di Amministrazione di Bovinmarche e ai 500 soci, colonna
fondante di questa realtà. Nata con l’intento di tutelare una razza che stava per scomparire. La
caparbietà e la lungimiranza di chi mi ha preceduto, insieme al lavoro condotto negli anni dagli attori
coinvolti in questo grande progetto, ci permette oggi di parlare di tutti i traguardi raggiunti, come il
primo sistema di tracciabilità da noi ideato e la scelta di credere, con anticipo, nel NO OGM e nel
‘Benessere animale’. Abbiamo superato momenti di�cili grazie a una grande squadra, ad allevatori,
macellerie, alla grande distribuzione, alle associazioni di categoria e alle istituzioni, anello forte di
questa rete, che non ha mai dimenticato un’eccellenza del territorio”.

“Bovinmarche è nata in un piccolo u�cio – ha ricordato Paolo Laudisio, direttore dal 1988 – per
difendere un prodotto che rischiava di scomparire dal mercato. Decidemmo di distribuire una carne
riconoscibile, allevata con metodi tradizionali, di altissima qualità, arricchita da servizi e da una
certi�cazione trasversale che ne valorizzasse le peculiarità. La richiesta del mercato (che si aspettava un
prodotto standard, uniforme) era in contrasto con la nostra proposta. Nonostante i dinieghi andammo
avanti mettendoci nelle mani del consumatore: proporremo la nostra marchigiana – ci dicevano – e
aiuteremo il consumatore a riconoscerla! Cominciammo a farlo e il mercato si accorse, dopo
pochissimo, di noi”.

Ad accogliere gli ospiti sono stati i saluti delle istituzioni. “Quelle colline che vediamo nel logo di
Bovinmarche sono le stesse presenti nell’immaginario dei marchigiani. Tutelare questa razza bovina è
stata una grande intuizione e ha permesso di difendere anche i nostri territori. Quando si guarda oltre il
tempo si è capaci di grandi cose. Bovinmarche è riuscita a farlo” ha detto Maurizio Mangialardi, sindaco
di Senigallia.

Un pensiero condiviso anche dal Presidente della Regione Marche Luca Ceriscioli, che ha sottolineato:
“Continuando a guardare avanti raggiungerete grandi successi. Mi complimento con Bovinmarche, il
suo è l’impressionante cammino di una realtà capace di precorrere il futuro con scelte coraggiose e
pionieristiche come la tracciabilità e l’Ogm Free. Elementi di qualità, decisioni volute da una famiglia dal
forte legame con il proprio territorio. Questa è una bella storia che rappresenta tanto del ‘saper fare’ e
del ‘voler fare’ della Regione”.

La serata è proseguita con i saluti di Gian Marco Centinaio, Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari,
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Forestali e del Turismo che, con un video messaggio realizzato il 30 novembre durante la sua visita ad
Ancona di un allevamento della Cooperativa, ha rivolto i suoi “complimenti a Bovinmarche per la sua
competenza e professionalità. Da parte mia e del Ministero c’è tutta la volontà di lavorare insieme.
Perché la qualità italiana si vede grazie a realtà come la vostra”.

Bovinmarche ha premiato i suoi 3 presidenti storici “in rappresentanza di tutti gli allevatori che hanno
creato e dato vita alla Cooperativa”: Giannalberto Luzi (“Bovinmarche rappresenta per me una grande
storia di vita, come uomo e come allevatore. Ricordo i primi successi che premiarono l’intuizione di
dover certi�care la nostra carne, 14 anni prima che l’Europa la prevedesse come obbligo”); Paolo
Minutelli (“Grazie a Bovinmarche e soprattutto agli allevatori che hanno sempre creduto nella razza
Marchigiana”); Domenico Romanini.

Un riconoscimento è stato poi assegnato alla Macelleria Pino Rosa “a nome delle macellerie
Bovinmarche che hanno fatto conoscere la carne di qualità regionale ai consumatori con la loro
professionalità e fedeltà al circuito”. E a Roberto Cecconi di Coop Alleanza 3.0, “la prima catena della
GDO – dal 2000 – a credere nel progetto “Razze tipiche locali” permettendo alla cooperativa di fare un
balzo non solo nei volumi e nella qualità”: “La valorizzazione dei prodotti locali è uno dei capisaldi in cui
investiamo. Siamo orgogliosi di poter promuovere, nel nostro piccolo, le eccellenze che nascono in
questi meravigliosi luoghi”. Targa anche per Stefano Mengoli, Presidente del Consorzio di Tutela IGP
“Vitellone Bianco dell’Appennino Centrale”, “per avere valorizzato e tutelato la razza autoctona
Marchigiana, punto di forza dei nostri allevamenti”. E per Luca Ceriscioli, Presidente della Regione
Marche, “per avere accompagnato e sostenuto la Cooperativa nei suoi progetti di crescita; senza il
contributo della Regione, Bovinmarche e la Zootecnia marchigiana non avrebbero potuto sviluppare
progetti commerciali e produttivi adeguati al mercato”.

Oggi Bovinmarche è punto di riferimento nazionale del comparto, una realtà solida che riunisce 500
piccoli allevatori. Tra i suoi progetti più rilevanti annovera il primo sistema di tracciabilità elettronica
realizzato con un proprio disciplinare di etichettatura che anticipò la normativa europea. La cooperativa
ha introdotto la certi�cazione NO OGM per l’alimentazione dei bovini, la CReNBA, che garantisce il
rispetto del benessere animale e la “NO ANTIBIOTIC”. I suoi prodotti IGP sono presenti nelle principali
catene della GDO, nella ristorazione collettiva e commerciale, e nel circuito delle macellerie tradizionali
italiane.

www.bovinmarche.it
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Presente il team della cooperativa, i suoi soci, gli allevatori, le macellerie storiche, le figure istituzionali che negli anni siPresente il team della cooperativa, i suoi soci, gli allevatori, le macellerie storiche, le figure istituzionali che negli anni si

sono susseguite dando costanza e sostegno a un progetto per l’epoca quasi “visionario”sono susseguite dando costanza e sostegno a un progetto per l’epoca quasi “visionario”

Quaranta e Mangialardi durante BovinmarcheQuaranta e Mangialardi durante Bovinmarche

SENIGALLIA – Una serata speciale per vivere, insieme a chi l’ha fondata e fatta crescere, storia e futuro della cooperativa diSENIGALLIA – Una serata speciale per vivere, insieme a chi l’ha fondata e fatta crescere, storia e futuro della cooperativa di
allevatori. allevatori. BovinmarcheBovinmarche ha celebrato i suoi primi 30 anni, ieri sera martedì 4 dicembre, alla Rotonda a Mare di Senigallia ha celebrato i suoi primi 30 anni, ieri sera martedì 4 dicembre, alla Rotonda a Mare di Senigallia
con un grande evento a cui hanno partecipato circa con un grande evento a cui hanno partecipato circa 150 ospiti150 ospiti. Presente il team della cooperativa, i suoi soci, gli allevatori,. Presente il team della cooperativa, i suoi soci, gli allevatori,
le macellerie storiche, le figure istituzionali che negli anni si sono susseguite dando costanza e sostegno a un progetto perle macellerie storiche, le figure istituzionali che negli anni si sono susseguite dando costanza e sostegno a un progetto per
l’epoca quasi “visionario” e che oggi segna un fatturato in crescita (8milioni di euro, +14% sul 2017) e circa 500 soci.l’epoca quasi “visionario” e che oggi segna un fatturato in crescita (8milioni di euro, +14% sul 2017) e circa 500 soci.

La serata, condotta da La serata, condotta da Federico QuarantaFederico Quaranta, volto di Linea Verde – Rai1 e voce di Decanter – Radio2, ha raccontato con, volto di Linea Verde – Rai1 e voce di Decanter – Radio2, ha raccontato con
video, momenti di spettacolo, gadget e con un particolare menù ideato per rendere onore al suo sapore unico,video, momenti di spettacolo, gadget e con un particolare menù ideato per rendere onore al suo sapore unico,
un’eccellenza del territorio: la carne di razza Marchigiana, la stessa che 30 anni fa Bovinmarche decise di salvaguardare.un’eccellenza del territorio: la carne di razza Marchigiana, la stessa che 30 anni fa Bovinmarche decise di salvaguardare.

““È meraviglioso condividere e festeggiare questo anniversario È meraviglioso condividere e festeggiare questo anniversario – ha detto – ha detto Domenico RomaniniDomenico Romanini, presidente Bovinmarche, presidente Bovinmarche
-. -. Grazie al Consiglio di Amministrazione di Bovinmarche e ai 500 soci, colonna fondante di questa realtà. Nata conGrazie al Consiglio di Amministrazione di Bovinmarche e ai 500 soci, colonna fondante di questa realtà. Nata con
l’intento di tutelare una razza che stava per scomparire. La caparbietà e la lungimiranza di chi mi ha preceduto, insieme all’intento di tutelare una razza che stava per scomparire. La caparbietà e la lungimiranza di chi mi ha preceduto, insieme al
lavoro condotto negli anni dagli attori coinvolti in questo grande progetto, ci permette oggi di parlare di tutti i traguardilavoro condotto negli anni dagli attori coinvolti in questo grande progetto, ci permette oggi di parlare di tutti i traguardi
raggiunti, come il primo sistema di tracciabilità da noi ideato e la scelta di credere, con anticipo, nel NO OGM e nelraggiunti, come il primo sistema di tracciabilità da noi ideato e la scelta di credere, con anticipo, nel NO OGM e nel
‘Benessere animale’. Abbiamo superato momenti di�cili grazie a una grande squadra, ad allevatori, macellerie, alla grande‘Benessere animale’. Abbiamo superato momenti di�cili grazie a una grande squadra, ad allevatori, macellerie, alla grande
distribuzione, alle associazioni di categoria e alle istituzioni, anello forte di questa rete, che non ha mai dimenticatodistribuzione, alle associazioni di categoria e alle istituzioni, anello forte di questa rete, che non ha mai dimenticato
un’eccellenza del territorioun’eccellenza del territorio”.”.

 “ “Bovinmarche è nata in un piccolo u�cioBovinmarche è nata in un piccolo u�cio – ha ricordato  – ha ricordato Paolo LaudisioPaolo Laudisio, direttore dal 1988 – , direttore dal 1988 – per difendere un prodotto cheper difendere un prodotto che
rischiava di scomparire dal mercato. Decidemmo di distribuire una carne riconoscibile, allevata con metodi tradizionali, dirischiava di scomparire dal mercato. Decidemmo di distribuire una carne riconoscibile, allevata con metodi tradizionali, di
altissima qualità, arricchita da servizi e da una certificazione trasversale che ne valorizzasse le peculiarità. La richiesta delaltissima qualità, arricchita da servizi e da una certificazione trasversale che ne valorizzasse le peculiarità. La richiesta del
mercato (che si aspettava un prodotto standard, uniforme) era in contrasto con la nostra proposta. Nonostante i dinieghimercato (che si aspettava un prodotto standard, uniforme) era in contrasto con la nostra proposta. Nonostante i dinieghi
andammo avanti mettendoci nelle mani del consumatore: proporremo la nostra marchigiana – ci dicevano – e aiuteremo ilandammo avanti mettendoci nelle mani del consumatore: proporremo la nostra marchigiana – ci dicevano – e aiuteremo il
consumatore a riconoscerla! Cominciammo a farlo e il mercato si accorse, dopo pochissimo, di noi”consumatore a riconoscerla! Cominciammo a farlo e il mercato si accorse, dopo pochissimo, di noi”..

Ad accogliere gli ospiti sono stati i saluti delle istituzioni. “Ad accogliere gli ospiti sono stati i saluti delle istituzioni. “Quelle colline che vediamo nel logo di Bovinmarche sono leQuelle colline che vediamo nel logo di Bovinmarche sono le
stesse presenti nell’immaginario dei marchigiani. Tutelare questa razza bovina è stata una grande intuizione e ha permessostesse presenti nell’immaginario dei marchigiani. Tutelare questa razza bovina è stata una grande intuizione e ha permesso
di difendere anche i nostri territori. Quando si guarda oltre il tempo si è capaci di grandi cose. Bovinmarche è riuscita adi difendere anche i nostri territori. Quando si guarda oltre il tempo si è capaci di grandi cose. Bovinmarche è riuscita a
farlofarlo” ha detto ” ha detto Maurizio MangialardiMaurizio Mangialardi, sindaco di Senigallia., sindaco di Senigallia.

Un pensiero condiviso anche dal Presidente della Regione Marche Un pensiero condiviso anche dal Presidente della Regione Marche Luca CeriscioliLuca Ceriscioli, che ha sottolineato: “, che ha sottolineato: “Continuando aContinuando a
guardare avanti raggiungerete grandi successi. Mi complimento con Bovinmarche, il suo è l’impressionante cammino diguardare avanti raggiungerete grandi successi. Mi complimento con Bovinmarche, il suo è l’impressionante cammino di
una realtà capace di precorrere il futuro con scelte coraggiose e pionieristiche come la tracciabilità e l’Ogm Free. Elementiuna realtà capace di precorrere il futuro con scelte coraggiose e pionieristiche come la tracciabilità e l’Ogm Free. Elementi
di qualità, decisioni volute da una famiglia dal forte legame con il proprio territorio. Questa è una bella storia chedi qualità, decisioni volute da una famiglia dal forte legame con il proprio territorio. Questa è una bella storia che
rappresenta tanto del ‘saper fare’ e del ‘voler fare’ della Regionerappresenta tanto del ‘saper fare’ e del ‘voler fare’ della Regione”.”.

La serata è proseguita con i saluti di La serata è proseguita con i saluti di Gian Marco Centinaio, Gian Marco Centinaio, Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e delMinistro delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del
Turismo che, con un video messaggio realizzato il 30 novembre durante la sua visita ad Ancona di un allevamento dellaTurismo che, con un video messaggio realizzato il 30 novembre durante la sua visita ad Ancona di un allevamento della
Cooperativa, ha rivolto i suoi “Cooperativa, ha rivolto i suoi “complimenti a Bovinmarche per la sua competenza e professionalità. Da parte mia e delcomplimenti a Bovinmarche per la sua competenza e professionalità. Da parte mia e del
Ministero c’è tutta la volontà di lavorare insieme. Perché la qualità italiana si vede grazie a realtà come la vostraMinistero c’è tutta la volontà di lavorare insieme. Perché la qualità italiana si vede grazie a realtà come la vostra”.”.

Bovinmarche ha premiato i suoi 3 presidenti storici “in rappresentanza di tutti gli allevatori che hanno creato e dato vitaBovinmarche ha premiato i suoi 3 presidenti storici “in rappresentanza di tutti gli allevatori che hanno creato e dato vita
alla Cooperativa”: alla Cooperativa”: Giannalberto LuziGiannalberto Luzi (“ (“Bovinmarche rappresenta per me una grande storia di vita, come uomo e comeBovinmarche rappresenta per me una grande storia di vita, come uomo e come
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allevatore. Ricordo i primi successi che premiarono l’intuizione di dover certificare la nostra carne, 14 anni prima cheallevatore. Ricordo i primi successi che premiarono l’intuizione di dover certificare la nostra carne, 14 anni prima che
l’Europa la prevedesse come obbligol’Europa la prevedesse come obbligo”); ”); Paolo MinutelliPaolo Minutelli (“ (“Grazie a Bovinmarche e soprattutto agli allevatori che hannoGrazie a Bovinmarche e soprattutto agli allevatori che hanno
sempre creduto nella razza Marchigianasempre creduto nella razza Marchigiana”); ”); Domenico RomaniniDomenico Romanini..

Un riconoscimento è stato poi assegnato alla Un riconoscimento è stato poi assegnato alla Macelleria Pino RosaMacelleria Pino Rosa “a nome delle macellerie Bovinmarche che hanno fatto “a nome delle macellerie Bovinmarche che hanno fatto
conoscere la carne di qualità regionale ai consumatori con la loro professionalità e fedeltà al circuito”. E a conoscere la carne di qualità regionale ai consumatori con la loro professionalità e fedeltà al circuito”. E a RobertoRoberto
CecconiCecconi di  di Coop Alleanza 3.0Coop Alleanza 3.0, “la prima catena della GDO – dal 2000 – a credere nel progetto “Razze tipiche locali”, “la prima catena della GDO – dal 2000 – a credere nel progetto “Razze tipiche locali”
permettendo alla cooperativa di fare un balzo non solo nei volumi e nella qualità”: “permettendo alla cooperativa di fare un balzo non solo nei volumi e nella qualità”: “La valorizzazione dei prodotti locali èLa valorizzazione dei prodotti locali è
uno dei capisaldi in cui investiamo. Siamo orgogliosi di poter promuovere, nel nostro piccolo, le eccellenze che nascono inuno dei capisaldi in cui investiamo. Siamo orgogliosi di poter promuovere, nel nostro piccolo, le eccellenze che nascono in
questi meravigliosi luoghiquesti meravigliosi luoghi”. Targa anche per ”. Targa anche per Stefano MengoliStefano Mengoli, Presidente del Consorzio di Tutela IGP “Vitellone Bianco, Presidente del Consorzio di Tutela IGP “Vitellone Bianco
dell’Appennino Centrale”, “dell’Appennino Centrale”, “per avere valorizzato e tutelato la razza autoctona Marchigiana, punto di forza dei nostriper avere valorizzato e tutelato la razza autoctona Marchigiana, punto di forza dei nostri
allevamentiallevamenti”. E per ”. E per Luca CeriscioliLuca Ceriscioli, Presidente della Regione Marche, “per avere accompagnato e sostenuto la Cooperativa, Presidente della Regione Marche, “per avere accompagnato e sostenuto la Cooperativa
nei suoi progetti di crescita; senza il contributo della Regione, Bovinmarche e la Zootecnia marchigiana non avrebberonei suoi progetti di crescita; senza il contributo della Regione, Bovinmarche e la Zootecnia marchigiana non avrebbero
potuto sviluppare progetti commerciali e produttivi adeguati al mercato”.potuto sviluppare progetti commerciali e produttivi adeguati al mercato”.

Oggi Bovinmarche è punto di riferimento nazionale del comparto, una realtà solida che riunisce Oggi Bovinmarche è punto di riferimento nazionale del comparto, una realtà solida che riunisce 500 piccoli allevatori. 500 piccoli allevatori. Tra iTra i
suoi progetti più rilevanti annovera il primo sistema di suoi progetti più rilevanti annovera il primo sistema di tracciabilità elettronicatracciabilità elettronica realizzato con un proprio disciplinare di realizzato con un proprio disciplinare di
etichettatura che anticipò la normativa europea. La cooperativa ha introdotto la certificazione NO OGM per l’alimentazioneetichettatura che anticipò la normativa europea. La cooperativa ha introdotto la certificazione NO OGM per l’alimentazione
dei bovini, la CReNBA, che garantisce il rispetto del benessere animale e la “NO ANTIBIOTIC”. I suoi prodotti IGP sonodei bovini, la CReNBA, che garantisce il rispetto del benessere animale e la “NO ANTIBIOTIC”. I suoi prodotti IGP sono
presenti nelle principali catene della GDO, nella ristorazione collettiva e commerciale, e nel circuito delle macelleriepresenti nelle principali catene della GDO, nella ristorazione collettiva e commerciale, e nel circuito delle macellerie
tradizionali italiane.tradizionali italiane.
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L’unione fa la forza: intervista a Paolo Laudisio, direttore
della cooperativa Bovinmarche
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Fare gruppo e collaborare non è semplice, ma il risultato e i
vantaggi, se si lavora bene, sono condivisi. E la
soddisfazione va di pari passo con i risultati. La
cooperativa marchigiana Bovinmarche è un esempio
importante nel panorama zootecnico italiano.
La Bovinmarche, cooperativa di allevatori delle Marche con sede ad Ancona, nasce nel 1988 e
quest’anno ha compiuto i suoi primi 30 anni di attività. Tre decadi durante le quali ha saputo imporsi
e diventare punto di riferimento del comparto anticipando regolamenti, dettando linee etiche,
garantendo prodotti di alta qualità, promuovendo e tutelando l’attività di piccole aziende locali. Nata
con l’obiettivo di trasformare il punto di debolezza della Marchigiana – la polverizzazione degli
allevamenti (ad oggi la media stalla è di 24 capi) – nel suo punto di forza, Bovinmarche conta oggi
500 soci, per la gran parte allevatori di bovini di razza Marchigiana che operano nel territorio
regionale e 20 mila capi allevati e iscritti all’albero genealogico nelle Marche.

“Il consumatore di oggi è attento a quello che porta in tavola. È informato e capace di riconoscere un
prodotto dalla qualità certificata, che rispetta principi etici e di gusto. Compra meno, ma predilige
prodotti sani, sicuri, genuini e di provenienza italiana. Proprio come quelli proposti da Bovinmarche”.

La distribuzione è rivolta in prevalenza alla GDO (38% del fatturato), di cui da quasi 20 anni, è
autorevole interlocutore, come testimoniano i punti vendita Coop Allenza 3.0, che propongono le
carni IGP di Bovinmarche. La ristorazione (mense collettive, scolastiche, ospedaliere e private)
occupa circa il 22% della distribuzione, la vendita al dettaglio (20% del fatturato) coinvolge circa 70
macellerie che vendono esclusivamente carne bovina certificata Marchigiana (fonte Bovinmarche).
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Noi di Ruminantia abbiamo intervistato il Direttore di Bovinmarche, Paolo Laudisio, che ci ha
raccontato esperienza e soddisfazioni raggiunte nel suolo lungo percorso all’interno della
cooperativa.

Dott. Laudisio, come è arrivato in Bovinmarche e come ha contribuito in prima linea alla sua
evoluzione?

Mi sono laureato in agraria ed ho iniziato a fare ricerca. Il passo successivo è stato quello di
diventare tecnico Coldiretti, poi nel 1987 mi chiamarono in Bovinmarche, che allora era
un’associazione di categoria, per sbrogliare le cartacce. All’epoca le associazioni di prodotto erano
l’unico espediente per ottenere premi. All’inizio eravamo 3980 soci. E si cominciò così. La cosa
intelligente dell’associazione fu quella di scegliere 11 consiglieri per il direttivo che erano tutti
allevatori, e da lì nacque l’idea di fare qualcosa di più. La scommessa più bella fu quella di fare
gruppo e di riuscire a dialogare creando un obiettivo comune anche con la parte commerciale,
provando a superare la guerra al prezzo più basso. Ci siamo detti: “visto che siamo piccoli,
mettiamoci insieme e affrontiamo questa cosa più grande di noi!”.

Il percorso della cooperativa parte dal voler trasformare il punto di debolezza della
Marchigiana (polverizzazione degli allevamenti) in punto di forza. Oltre a questo aspetto,
quali altre criticità avevate notato per gli allevatori di Marchigiana al momento di far partire la
cooperativa?

Le difficoltà iniziali sono state principalmente riuscire a fare massa critica e ad avere un prodotto
uniforme dato il numero e le piccole dimensioni degli allevamenti. Inoltre, anche l’organizzazione
della commercializzazione del prodotto non è stata semplice, essendo questi piccoli allevamenti
sparsi sul territorio marchigiano. Queste difficoltà però sono state il nostro punto di forza poiché
vendevamo il prodotto in zona e quello che è sempre stato detto al consumatore è che il prodotto
era artigiano, quindi non standardizzato. Di fatto, c’era una problematica strutturale e, non avendo la
carne un’etichetta o una certificazione, il rivenditore vendeva sì carne comprata all’allevamento
vicino, ma comunque senza una precisa tracciabilità. Da lì è nato l’insieme di sforzi verso un vero e
proprio sistema di tracciabilità e verso lo sviluppo di nuovi sistemi di certificazione. Considerando
che la cooperativa nacque nel 1988, con questi sistemi abbiamo anticipato tutte le norme e gli
standard di tracciabilità, certificazione ed etichettatura in materia di carne. All’epoca il consumatore
aveva informazioni sulla “storia” della carne, ed è stato un primo passo per far conoscere il prodotto
ma anche per farlo riconoscere sul mercato. La certificazione, attualmente, è su tutta la filiera, da
quando il bovino nasce fino alla fase di vendita: anche sulle ultime fasi della filiera si ha
certificazione e controllo.

La razza Marchigiana è una razza bovina che, di per sé, riveste un ruolo importante a livello
territoriale. Perché?

La Marchigiana è una razza che riesce a dare il massimo soprattutto nelle zone pedemontane.
Grazie alla filiera che abbiamo creato, l’allevamento prevede un’alimentazione con prodotti aziendali
o locali, principalmente fieno, orzo, granturco se gli agricoltori riescono ad ottenerlo in collina. La
vera potenzialità sta nel fatto che viene allevata su queste colline con il rispetto dei valori ambientali,
creando presidio del territorio. Poi da una carne particolare, con delle speciali caratteristiche
nutrizionali.

Parliamo dell’IGP Vitellone bianco dell’Appennino Centrale, che nel disciplinare include
anche la Marchigiana come razza da allevare, oltre a Chianina e Romagnola. Quanto
Bovinmarche ha contribuito alla realizzazione di questa IGP? Si è trattato di un percorso
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lungo ed impegnativo?

La Cooperativa Bovinmarche ha contribuito in modo significativo nell’istituzione dell’IGP, soprattutto
grazie all’attività dell’allora Presidente Bovinmarche Giannalberto Luzi, che è stato anche per i primi
14 anni in Bovinmarche presidente del Consorzio 5R. Luzi è stato membro della commissione per
l’istituzione dell’IGP. La sua presenza, in rappresentanza di Bovinmarche, ha inciso in maniera
importante nel percorso lungo, anche se per certi aspetti breve, se si pensa ai tempi burocratici
italiani, ma gratificante ai fini della realizzazione dell’IGP. È stata una scelta fondamentale e molto
positiva, perché ha unito l’esperienza degli allevatori alle competenze e professionalità del personale
accademico, garantendo un ancora di salvezza per gli allevamenti.

Quali sono i progetti per il futuro per la Cooperativa?

Le nuove sfide sono di diverso tipo, riguardano tanto la necessità di una modifica a livello di impianti
di macellazione quanto quella di espansione verso mercati esteri. Recentemente, abbiamo rilevato
un laboratorio di sezionamento che fa forniture alla ristorazione collettiva, nell’ottica del progetto di
investimento su ristorazione commerciale, agriturismi, ristoranti. Ci serve un sistema di trasporto
refrigerato adeguato alla copertura di un servizio di distribuzione capillare sul territorio. E poi
abbiamo aperto le porte a nuove tipologie di carni, includendo quella ovina e puntando a un nuovo
progetto sulla valorizzazione di un incrocio locale di suino: attualmente viene prodotto in alcuni
allevamenti, l’obiettivo è realizzare un allevamento di tipo semi-brado.

Per quanto riguarda la distribuzione su mercati internazionali, abbiamo contatti con l’estero, ma il
problema di base riguarda le strutture di macellazione che sono ormai obsolete per poter affrontare
questa nuova realtà commerciale. La situazione nella regione Marche è quella di tante piccole
macellerie che tuttavia non riescono a dare risposte al mercato estero, quindi la nostra difficoltà sta
nel trovare strutture adeguate all’espansione su scala internazionale. La reale necessità è di due o
quattro punti di macellazione da rafforzare in maniera importante per affrontare queste nuove sfide.
Ne abbiamo discusso anche con il Ministro delle politiche agricole Centinaio, ma le problematiche è
più a livello regionale e locale. L’obiettivo è riuscire a fare massa critica per poter giustificare
investimenti importanti su scala commerciale più grande.

E per la serata di celebrazione dei 30 anni di cooperativa si ritiene soddisfatto?

La serata è andata benissimo, con ringraziamenti e segni di soddisfazione da più parti. Questo
soprattutto per il racconto fatto sulla cooperativa in maniera semplice, leggera. Abbiamo affrontato
tutte le realtà che ci hanno sostenuto nel tempo, con grande orgoglio per la zootecnia marchigiana.
Sono stati premiati i vari presidenti, le macellerie, il gruppo Coop Allenza 3.0 che è stato la prima
realtà a credere nel loro progetto, e poi il Consorzio di tutela dell’IGP Vitellone bianco dell’Appennino
centrale che li ha aiutati a valorizzare il prodotto da razza marchigiana, con le varie istituzioni di
supporto all’implementazione dei vari piani di sviluppo rurale.
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